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LE SEDUTE: DI IERI. DELLE CAMERE. 
seepona pes la muri ille. Pegi Maia Pia 


Montacliorio è saturo di vapori - Bertolini ‘ante portas 


Una carica a fondo di Barzilai 


I corsi magistrali mento del fondo contemplato dell'art. 


putin i | 05 della legge 4 giugno 1911. 
nei ginnasi isolati) Credaro 6 Muratori accettano V'ar- 
(Seduta antimeridiana) 


ticolo aggiuntivo che è approvato, 
ROMA, 5. — Pres. Carmine. 


Credaro dichiara che accetta la fa. 
SÌ discute il disegno di legge sulla. | coltà di istituire ilno a 15 corsi mal 
istituzione dì corsi magistrali în comu- 

















Quotidiano 


politico del mattino 






L’impazienza della Camera 


Mentre parla l'on. Cundiani la Ca- 
mera da animata che era diventa agi- 
tatissima, Il presidente, dopo aver inu- 
tilmente esoriato alla calma ed alla 
tolleranza î colleghi di tutte le parti 
della Camera, sospende la seduta. 


La vipresa 


Presidente, riaprendo la seduta 'esor- 
ta tutti i colleghi a lasciare che ognu- 
no possa liberamente esprimere il pro- 
prio pensioro 

Candiani riprendendo il suo discorso 
segnala i gravi errori economici che 
viziano il disegno di legge; afferma che 
la questione delle pensioni operaie de- 
ve essere per altra vio direttamente af- 
froniata e risolta. Ravvisa in questo 
disegno di legge la manifestazione di 


dall’on. Alessio Gialio, Fera e Rampol- 
di, di escogitare tulti i possibili mezzi 
di aresistenza all'opera dell'opposizio- 
ne. 

I soelalisti hanno nominato anche 
essi un comitato nelle persone degli on. 
Turati, Bissolati e Prampolini perchè 
diviga l'azione del gruppo 0 lo con- 
vochi via via che se ne presenti la ne- 
cessità, 


Come Vincenzo Paternò — 
ha accolto l'ufficiale giudiziario 
La Parte Civile - I testi 


ROMA La Vilu dice che l’uffi- 
ciale giudiziario addetto alla Corte di 
Appello Nicola Mareolo ha nolificato 













DI UDINE 





La malattia 
TORINO, 5. — Stamane alle 11 fu 
pubblicato il seguente bollettino sulle 
condizioni di salute della Regina Ma- 
ria Pia: Nelle ore pom. del primo cor- 
rente fu colpita da coliche epatiche 
febbrili molto violenii, che durano tul- 
lora, Le condizioni generali si aggra- 
varono per una concomitante alterazio 
ne renale, 


LA MORTE DELLA REGINA MAGI 


strali ove sia possibile vincere le dif- 
ni, sedi di ginnasi isolati. 


ficoltà di personale, 
Murri rileva che data l'origine e da- 
to lo scopo del disegno di legge, meglio 
sarebro stato abolire nei ginnasi iso. 
iati i due ultimi. anni di corso sosti. 
fuendovi una completa ed organica 
scuola normale ; ° Ù 

Nondimeno poichè si tratta di un li- 
mitato esperizzento anproveri il dise. 
gno «ti legge ma desidera che nei gin. 
nasi ai quali dovrà essere applicato si 
nbolisca l'insegnamento del greco fa- 
cendo in guisa che i ginnasi medesimi 
aprano la via all'accesso dei licei mo- 
derni. 

Lusifero. Dichiara di non essere del 
parere dell'on. Murri interno all'aba- 
lizione del greco in questi ginnasi 6 
svolga due emendamenti. f v 

Pietravalle afferma la necessità di 
una. riforma della scuole normale nel 
senso di darle carattere schiettamente 
professionale e di limitare il corso a 
due aule. Dice che questo disegno di 
legge è l'avviamento alla attuazione di 
questo programma e perciò lo voterà 
volentieri. Però raccomanda al mini- 
stro di studiare un ordinamento della 
scuola normale che -prepari in modo 
diverso i maestri per le scuole delle 
città e i maestri per le scuole delle 
campagne. ì K 

Prega per ultimo di modificare _ il 
programma di insegnamento introdu- 
cendovi come materia fondamentale 
quello dell'agricoltura. 

Pasqualino Vassallo afferma che s0- 
lo per la via tracciata dal disegno di 
legge, cioè colia istituzione dei corsi 
maigstrali accelerati sia possibile ri 
solvere entro breve periodo la crisi ma- 

istrale ed invita il governo ad esten- 

lere l'esperimento a tutte le località 
sedi di ginnasi ove si avverte il biso- 
gno di creare senza indugio scuole e 
maestri, 

Torre ricorda che per le ripetute di- 
chiarazioni del ministro il progetto di 
legge doveva essere quello solo di ri- 
solvere la crisi magistrale ed afferma 
che lo scopo non è stato e non poteva 
asser raggiunto, perchè il progetto di 
erge non provvede ai mezz finanziari 
occorrenti. si 

Afferma che il disegne di legge darà 
necessariamente origine a gravi dan- 
ni alia scuola media ner l'abbassamen- 
to inevitabile degli studi classici che 
è vivacemente combattuto da tutti gli 
studiosi (interruzioni dell'on. min). 

Grede che alla deticenza dei maestri 
si sarebbe potuto provvedere più fa- 
cilmente 6 vrontamente trasformando 
in miste le scuole normali e istituen- 
dovi le classì aggiunte che fossero ri- 
sultate necessarie. " 

Bianchi Leonardo richiama l’atten- 
zione del ministro sul fatto ché nei 
grandi centri i concorsi per i maestri 
slementari riescono, sempre affollati, 
{ che dimostra che non mancano, | 
maestri ma difettano quei maestri che 
si rassegnano ad andare nelle scuole 
di campagna. 

II disegno di legge dovrà attenuare 
questa deficienza e non risolverla; on- 
de srede necessario creare numerose 
scuole normali, .nerchè le donne hanny 
maggiore attitudine educative e crede 
necessazio istituire scuole normali ru- 
rali. 4 * 
Presenta. in questo senso un ordine 
del giorno confidando che il ministro 
voirà prenderto'fn benevola corsidera- 
zione. i 

Credaro dichiara che farà oggetto di 
studio l'ordine del giorno dell'on, Bian- 
chi, quando si discuterà la riforma 
sulle scuole normali. 

Nota che attualmente ie scuole nor- 
dli non possono dare . fanti maestri 
guanti ne occorrono per rtwewvedere al 
l'applicazione della legge sullo inse- 
gnamento, onde una crisi snagistrale 
a cui è urgente provvedere, 

Dichiara d'esser stato senapre favo- 
revole alla idea delle scuole miste, ma 
sogzgiunge che la crisi ma; istrale è 
un fenomeno che non è limitate all'Ita- 
lia e che non si può rifiutare un qual- 
siasi èsperimento per tentare di ri 
solverla, tanto più quando l’espergmen- 
to è già accettato nei paesi più civili 
del mondo. sa 
._Difende la disposizione del ‘disegno 
‘di legge che attribuisce ai ginnasi una 
funzione nuova, dalla quale si atten- 
de notevole beneficio per' la scuola ele- 
mèntare, Specie, dopo i primi buoni 
risultati. della esperienza sarà possi- 
hile estendere l'applicazione. 

Muratori relatore dichiara di con- 
sentire interamente nelle considerazio- 
ni. svolte dal ministro trattandosi di 
un progetto. assolutamente  provviso- 
rio e con lo scono limitato di risolvere 
il problema, della, lamentata deficenza 
dei maestri elementari, x 

‘Aggiunge non' essere questa l'occa- 

‘iòne opportuna, per discutere della ri. 
fotma prgarica della stola normale 
e hoichè l'esperimento che sì vuol fare 
' scuola, nè sensi- 
raccomanda 
l disegno di 





non réca danno alle’ 
bile aggravio al bilancio 1 
alla Camera di approvare il 
degge. SER 
Si approvano ‘tutti gli. articoli del 
‘vrogetto. HAT. 
Pantano a nome dell'on. Viazzi, Mi- 
lani ed altri svolge il seguente artico- 
lo aggiuntivo;. « Con la nietà del pr 
dafto delle’ tasse, pagate dagli alunni 
dei corsì magistrali ‘sì D 
fondo per borse di studio a favore dè- 
ali alunni medesimi da assegnarsi con 


una tendenza che giudica osiziale ol 
paes:, per cui darà voto contrario. 


il’ discorso di Barzilal 


Barzilai dà ragione del seguente or- 
dine del giorno sottoscritto anche e 
nome degli on. Maccaggi e Carcassi: 
«La Camera, affermando la necessità 
di provvedere adeguatamente alle pen- 
sioni operaie, convinta che non vi si 
provveda col proposto monopolio del- 


Il disegno di legge è approvato. 
La seduta termina alle 12,45, 


La malattia della Regina Maria Pià 


(Seduta pomeridiana) 
Pres. Girardi. 
Pres. Con vivo rammarico annunzia 
che Sua Maestà la Regina Maria Pia 
e caduta inferma. Esprimo il fervido 
augurio della Camera che la sua gua. 








L'annuncio della morte 
“TORINO, 5. — Oggi alle cre 15.15, 
in seguito ad un attacco di uemia è 
morta a Stupinigi S. M. la Regina Ma- 
ria Pia, % 
TORINO, 5. — E' giunta da Roma 
e si recò a Stupinigi Ja Regina Elena, 
Sono anche giunti a Stupinigi la Re- 
gina Amelia di Portogallo, il Duca di 


al barone Paternò Vincenzo la senien- 
za della sezione d'accusa. Il Palernò 
stava su) suo lettuccio del carcere leg- 
gendo tranquillamente un libretto re- 
Jigioso. Per 
Quando l'ufficiale giudiziario gli ha 
spiegato lo scopo della sua visita e gli 
ha consegnato la sentenza della sezio- 
ne d'accusa il Palernd ba risposto 
ireddamenta senza nessun segno di e- 


dostituirà un! 


rigione sia sollecita. 


Le.dichiar, dell'on, Di'San Giuliano 


Di S .Giultano risponde alla tre in- 
terrogazioni degli on, Galli Baslini e 
Pala” circa l'invio di una nave _ te- 
desca da guerra ad Agadir nel Ma- 
rocco. 

Il ministro dice che non ha avuto 
luogo alcun sbarco di truppe tedesche 
ad Agadir. Il governo germanico ci ha 
comunicato che le case tedesche che 
hanno affari nel Marocco meridionale 
specialmente in Agadir e nei dintorni 
sono inquiete a causa di una certa agi- 
tazione fra le tribù della regione che 
sembra provocata dagli ultimi avveni- 
menti in altre parti del paese, Queste 
case tedesche si sono rivolte al gover- 
no imperiale chiedendo la protezione 
per la vita e proprietà. 

Dietro loro domanda il governo te- 
desco ha deciso di inviare nel porto di 
Agadir.una nave da guerra a prestare 
in caso di bisogno aiuto e soccorso ai 
suoi sudditi e protetti, come.pure ai 
considerevoli interessi tedeschî impe- 
gnati nelle suddette regioni, Appena 
che io stato delle cose al Marocco sia 
ritornato alla calma precedente la na- 
ve incaricata di questa missione dovrà 
lasciare il porto di Agadir 

Galli avrebbe desiderato più precise 
e rassicuranti dichiarazioni intese a 
riaffermare la validità dell'atto di Af- 
gesivas e la permanenza dello statu 
quo nel Mediterraneo occidentale che 
è di assoluta necessità per gli interessi 
italiani. 5 

Pres. Prega l’or Galli a rimanere 
nei limiti della interrogazione. 


zioni della Francia verso il Marocco, 


missività della Spagna e dell'Italia, 
nspirazioni momentaneamente infran- 
te dalla convenzione di Algesiras e 
suecessivamente 1prese con rimnuvato 
ardore, 

Ritiene che l’atto «della Germania sin 
la manifestazione del rroposito di quel. 
ia potenza di n artenore inmolato net 
rapporti del Marccco lo stato di ‘fatte 
e di diritto, fondato sull'atto di Alge- 
siras. In ciò le vedute politiche deila 
Germania collimano cogli interessi no- 
stri. 

Pres. Invita l'oratore a concludere. 

Gall, Senonche vorrebiie che il go- 
verno italiano non fosse sempre pedis- 
sequo a questa o a, quella potenza ami. 
ca od alleata, ma desse prova della ne- 
cessaria energia nella rivendicazione 
delle nostre ragioni negli affari del Me- 
diterraneo. (Approvazioni). 

Lucifero rilevato il carattere dell'in. 
terrogazione nota che l'argomento ec- 
cede per la sua importanza e gravità 
confini di una interrogazione. Una mo- 
zione avrebbe offerto maggior camp® 
di discussione. 

Pres. Osserva che ripetutamente cgil 
ha invitato l'on. Galli a tenersi nei lt 
miti dell'interrogazione. 

Bastini avrebbe voluto conoscere dal 
l'on. sottosegretario quali a suo avvi- 
so possano essere le conseguenze del- 
l'atto della Germania. 

Pres. Invita l'oratore a tenersi nei 
limiti dell'interrogazione. 

Baslini non soddisfatto converte l9 
sua interrogazione in interpellanza. 

Pala rileva come gli impegni idiplo 
matici di Algeciras non esistono ormar 
più, nè per la Francia nè per la Spa: 
gna nè per la Germania, che vi lia 
contravvenuto coll’invio della nave ad 
Agadir. 

Si augura che il governo italiano si 
renderà conto della nuova situazione 
internazionale che è venuta a determi. 
narsi nei rapporti col Marocco e saprà 
essere Vigile nella tutela dei nostri in- 
teressì, È 


Le assicurazioni sulla vita 


Seguito della discussione del disegno 
di legge sui provvedimenti per esercì- 
tare le assicurazioni sulla durata del- 
la vita umane, da parte d'un istituto 
nazionale di assicurazione, ì 

Pinchia e Candiani 


Pinchia--ha -presentato il seguente 
ordine - del giorno: «La Camera con- 
sentendo) nella politica del. governo, 
passa allà discussione degli articoli ». 
|, Im presenza delle nuove proposte che 
sono state presentate ‘attende di cono- 
scere il pensiero del- governo. Si ri- 
iserva di fare dichiarazioni di voto 
esprime l'augurio che questa discussi 
ne, si chiuda ‘con un voto informato a 
sincerità. 

Candiani presenta il seguente ordi. 
ne. del giorno: «La Camera ritenuto 
che il disegno di legge sul monopolio, 
dell'assicurazione, oltre ad essere er- 
rato nei concetti economici e giuridici, 
che lo hanno ispirato, non risolve af- 
faito la questione. delle perisiohi , 
‘aie, questione che nòn di 
retta e dubbia assai nell'eft 
in forma diretta deve esseri 

































Je ndime. che:sar'anno stabilite nel re- 
iolamento; l'altra metà andrà in au 





al .paflaniento, passa. all'ordine’ 
giorno n. 


Galli continuando, ricorda le aspira- 


aspirazioni favorite dalla eccessiva re- 


le assicurazioni d'altronde ingiusto e 
inopportuno, invita il governo ad insi- 
stere sul disegno dì legge Raineri del 
27 febbraio 1911, per provvedimenti 
sulle imprese di assicurazione sulla 
vita e passa all'ordine del giorno », 

Rileva che una situazione fino a 
ieri chiara e netta è repentinamente 
degenerata nella più deplorevole con- 
fusione. L'on. Giolitti che, tornando al 
governo aveva scrilto come caposaldo 
del suo programma, accanto al suf- 
fragio universale, le pensioni operaiè 
e come mezzo per attuarle il monopolio 
delle assicurazioni, cercata invano la 
collaborazione dell'onor. Bissolati, si 
vide costretto all’ultim’ora e frettolosa- 
mente a rivolgersi all'on. Nitti. 

Ma l'on. Nitti in un tempo molto re- 
cente aveva inneggiato alla libertà 
della concorrenza scagliandosi contro 
la invadenza dello Siato e contro l'at- 
hi udine di questo ad esercitare l'indu- 
strie, 

Egli veniva quindi a trovarsi in una 
situazione molto difficile costretto ad 
accettare un programma che costitui- 
va una gravosa eredità, U 

Nè l'on. Nitti ebbe tempo e agio per 
prepararsi con studi sufficienti ad at- 
tuare il programma che veniva ad 
ereditare. 

"Troppo sovente nel corso di questa 
discussione l'on. Nitti sì è infatti tro- 
vato & non saper rispondere ai dubbi 
sollevati dai vari oratori intorno alla 
portata e agli effetti del monopolio. _ 

Quanto avrebbe dato lo stato al mo- 
nopolio? Quanto avrebbe fruttato? E lo 
stato garentiva il, monopolio? Queste 
uestioni si presentavano all'on, mini- 
stro, come tutte sorprese. 

Né il ministro aveva pensato alla 
conseguenza e al contraccolpo che- il 
monopolio avrebbe prodotto nei rap- 
porti internazionali. 

Comunque era ormai o pareva im- 
minente il voto quando un uomo poli- 
tico fu mandato come plenipotenziario 
ai ripetli della n:sggiorarza (denega- 
zioni dell'on. presidente del Consiglio). 

Ed allora l'oratore chiede formal- 
mente, se gli emendamenti dell’onor. 
Bertolini, prima di essere presentati, 
siano stati come si afferma approvati 
dall’on. Nitti e dall'on. Giolitti 

Rileva intanto che alcune interru- 
zioni dell'on. Nitti e Giolitti fatte nel 
corso di questa discussione suonano 
anticipata condanna degli emenda- 
menti Bertolini. 

Così essendo l'oratore non saprebbe 
comprendere come il governo potesse 
all'on. Bertolini che è il vinto dell'ul- 
tima crisi consentire quanto non con- 
sentì a provati amici politici, come g) 
on. Celesia e Guarracino. Se così fos- 
se nessuno potrebbe sottrarsi al timo- 
re che il programma politico del pre- 
sidente del consiglio possa repentina- 
mente essere abbandonato. 

Anche per ciò che concerne la pro- 
messa della riforma elettorale convie- 
ne 3ra abbandonaria per la questione 
del monopolio delle assicurazioni di 
fronte al primo accenno di opposizio- 
ne (proteste dell'on. Giolitti). 

Quanto al progetto di legge l'oratore 
si augura che l'on. Presidente del con- 
siglio si convinca che anche nel non 
studiare un disegno di legge vi è un 
limite imposto dalla discrezione e che 
questo ora în discussione ha bisogno 
di essere maturamente e tranquilla- 
mente studiato e profondamente emen- 
dato (Approvazioni dai repubblitani e 
dalla destra) . 

Dopo la commemorazione’ della Re- 


gina Maria Pia sì chiude la seduta. 


, : ‘ 
L'aleggiamento dei gruppi 
d della comaniasione del mogopolio 
di fivnte agli emendamenti Bertoli 

ROMA, 5. — La commissione che 
esamina il- progetto di legge sul mono- 
polio delle assicurazioni sulla vita si 
è riunita con l'intervento del presidente 
del Consiglio, on. Giolitti, e del mini. 
stro. Nitti'ed ha iniziato la discussione 
del veri emendamenti presentati. Do- 
po di aver inteso le dichiarazioni del 
presidente del Corsiglio, che nessuna 
determinazione è stata presa circa gli 
emendamenti medesimi, ritenne vb- 
\portuno di sentire gli on. Bertolini e 
Giulio Alessio, principalmente în ordi- 
ne alle disposizioni di carattere transi- 
‘(0F10. 

Perciò rinviò la seduta alle 16.30 di 
oggi, per sentice i deputati predetti, 
salvo a prendere una decisione domat- 
tina. con intervento del Governo, il 
quale-he ripetuto il suo intendimento 
di voler continuare nel suo p. 
d'accordo con la commissione. 


mozione: — 
to nella sua leilura come se 
trattasse di affare suo. 


gillimo amministratore delle figlie 
norenni, Giovanna e Clementina 
gona si è voslituito P. O. colla 
22 dell'avv. Marchesani. 





fanti dell’aristocrazia palermitana. 


pete iatti e circostanze ormai note. 


La crociera motonautica 
Là seconda tappa 





con scalo a Piacenza. È 
Alla. partenza dei motoscafi parteci 
panti alla crociera Torin 


sistettero le autorità, folla 


ande 


conseghò il messaggio al sindaco di 
Roma. 





Vinei e Moschini della navigazion 
fluviale si trovano circa 100 gitanti, su 


torato del Po. Partirono pure la tor 
pedinigra: 4 la cannoniera della regi 
marina; 

morchiatori Moschini e Leonardo di 


panti ella crociera. 
attonde un motoscafo © tre idro 





l’arrivo. Nessun incidente. I parteci 


loro ingresso in ciltii dal Sindaco, da 
Prefetto e dalle autorità. 

AI ricevimento al pal: 
offerto in-onore dei naviganti il Sin 
daco prinunciò un applauditissimo di 
scorso, salutando gli intervenuti ed in 
neggiando alla navigazione fluviale. 

PIACENZA, 5. — Le partenze de 
motoscafi partecipanti alla crociera co 
ciarono alle 13.30. E’ porlito ulti 
mo alle 14 il 
sun incidente. 











camente arrivano a mano a mano 
partecipanti della crociera. Nessun in 
cidente. 


La squadra francese 


alle is 





le Hyeres ove effettuò i tiri 


erociatori sono pronli a partire al pri 
mo segnale. 





Marco, che si trovava in rotta da Port. 
land per l’Italia, ha fatto sosta a Gi 
bilterra, dove attenderà istruzioni in 


stione- marocchina. 


Un indrociatore spagnuolo in rotta 
per Larrache è passato dinanzi a Gi 
bilterra. 


— cr —— 
La Porta non-accorda nulla all'Albania? 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il vesco- 
vo cattolico di Scutari è partito per 11 
Montenegro allo scopo di consigliare 
rifugiati malissori di rientrare in 
Albania. Il Consiglio dei ministri ha 
respinto le rivendicazioni dei malisso- 
ri tendenti all'autonomia dell’Albania, 





nistro ottomano a Celligne, Il soltose- 
gretario per i Lavori Pubblici Houlis 
si Bey è stato nominato ministro dei 
Lavori Pubblici. 


Stolypine rimane 
PIETROBURGO, 5. — Il giornale 
Rossija smentisce ulliclalmente le voci 


1 radicali e i socialisti n mente Te voci 
3 sa della malattia e delle dimi di 
resisteranno all'opposizione Sicjypine, 05 CUMIBNIORA CR 


voteranno, cioè, pel Ministero La visita di Guglielmo alla Nonvegla 


ROMA; 5. — Stamane si sono riu-| xy 5, LI 7 3 

di E TI dicali (EL, 5. — imperatore è partito 
pi See odicali Do dato ine (stamane per la Norvegia o a bordo del- 
cavito al comitato del gruzipo composto l’Holienzollerm 











Va bene? ed ha prosegui- 
non sì 


Il conto Trigona quale padre e le- 





isten- 
Nell'elenco 
dei testimoni citati per il pubblico mi- 
nistero si notano i nomi del conle Tri- 
gona, del comm. Florio, dell'avv. Ser- 
rao, dell'on. Alessandro Tasca fratello 
della contessa, e numerosi rappresen- 
Queste notizie si rilevano dalla sen- 
lenza della sezione d'accusa, che la 
Vita pubblica testuale. La sentenza ri- 


PAVIA, 5. — Slamane si è iniziata 
da Pavia la seconda parte deila cro- 
ciera motonaulica diretta a Cremona 


0 - Koma as- 


bande musicali. I sindaco di Pavia 
A bordo dei piroscafi Leonardo da 


Taro parti il comm. Pellero dell'Ispet- 


PIACENZA, 5. — Sono giunli i ri- 
Vinci, la torpediniera e la cannoniera 
Marghera e 18 motoscafi picco parleci- 
sachoche delle quali si crede prossimo 


panti alla erociera furono salutati al 


o comunale 


iroscafo Moschini. Nes- 


CREMONA, 5. — Accolti entusiasti 


PARIGI, 5. — I giornali hanno da 
Tolone: La prima squadra si ancorò 


L'ammiraglio scambiò radiolelegram- 
mi col ministro della Marina. Due in- 


Il “San -Marco,, nel Marocco? 


BERLINO, 5. — Si comunica da 
Gibilterra: L’incrociatore italiano San 








conformità allo svolgimento della que- 


presentate alla Porta a mezzo del Mi- 


Oporto, 

L’impressione a Torino 
TORIN"), 5, ore 17. — Appena ay- 
venuta la morte di Maria Pia al castel 
lo di Stupinigi fu esposta la bandiera 
abbrunata. La notizie della morte, per 
paralisi cardiaca, è giunta 1mprevista. 
perchè sì sapeva che Maria Pia era m- 
disposta, ma il suo stato non deslava 
apprensioni. Soltanto stamane, alle 
cre, 11, fu redatto il bellissimo, . 

li nuovo lutto che, a così breve di- 
stanza, colpisce la Casa di Savoia ad- 
dolorò vivamente la popolazione. 7 

Dinanzi al castello, chiuso ad ogni 
estraneo, si radunano gruppi di per- 
sone commentanti il luttuoso ayveni 
mento. IL registro alla portineria del 
castello va coprendosi di firme nume- 
rosissime. 


Gli ultimi momenti della Regine 


STUPINIGI, 5. — Stamane Mario 
Pia, sentendo le sue condizioni ag- 
gravarsi, aveva chiesto se la Regina 
Amelia e il Duca d'Oporto fossero 
prossimi a giungere. 

Avendo udito che sarebbero presto 
giunti si rasserenò. Però le condizioni 
si aggravarono sempre più, sicchè Ma- 


v| nello stato comatoso. 


È silica di Superga ha amministrato al 


l'augusta morente l'estrema unzione 
tra la vivissima commozione dei pre- 


a 
e il Duca d'Oporto giunsero al letto d 


| rasso. 


la Regina Elena, la 
Margherita, la Principessa Letizia,. 


slamane si era recato al Castello di 
}| Stupinigi ad assumere informazioni 
pena dvuto notizia della morte è ritor- 
mato al Castello. E' atteso domani a 
Stupinigi Manuel di Portogallo. 

Numerosissimi dispacci > di condo- 
glianze giungono al Castello dall'este- 
ro e dal Regno. 


La commemorazione alla Camere 


ROMA, 5. — Dopo .l discorso 
tarzilai si nolò im movimento al ban: 
:0 della Presidenza e a quello dei mi 
ristri. Era giunto il telegramma della 
morte della Regina Maria Pia. 

Presidente sorge in piedi, tulti si al 
sano. Egli dice: Con profonda com- 
mozione, con intimo dolore debbo an- 
nunziare alla Camera la morte, pochi 
momenti fa avvenuta di S. M. la Regi- 
na Maria Pia di Portogallo. La Ca- 
mera sarà con me unanime nell’invia- 
re a S. M. il Re, alla reale famiglia ed 
ai congiunti della defunta le nostre sin- 
cere alfebtuose condoglianze. To non 
posso in questo momento dire di Ma- 
ria Pia quanto meriterebbe, Mi per- 
metto solo pochi ricordi. «Rammento 
che quando essa andò nel fiore del'a 
gioventù e della bellezza sposa a Re 
£vigi II del Portogallo acquistò subite 


nella sua nuova patria le maggiori 
simpatie, non solo per la saviezza e 
l’intelligenza da lei mostrata in ognt 
contingenza della vita, ma per le pro- 
ve di coraggio che fecero maggiormen 
le rifulgere le virtà della Reale Casa 
da cui e -a era uscila, 

Rammento il giorno nel quale Mo: 
ria Pia gettandosi coraggicsamente 
nelle onde del mare salvò Ja vita ui 
suoi figli, Rammento che, dopo la mor- 
te del consorte, essa rimasta nella pa- 
tria adottiva doveîte assistere al più 
incluitabile strazio che, mai potesse 
colpire più che una regina una madre; 
e che anche, dopo il tragico avveni- 
mento e finchè essa non fece ritorno 
alla patria reccolse dal popolo porto- 
ghese le più illuminatè espressioni di 
affetto e di simpalia. Credo ora di ri 
sumere ogni noslro sentimento die 
do che l’Italia” ha perduto in. lei una 
delle sue figlie predilette. per le eccel- 
lenti doti d'animo e d’intelletto, degna 
dell’aîfetto di tulta la Nazione e rinno- 
vo a nome della Camera le più affet- 
iuose condoglianze al Re, alla Regina 
Madre , a tulta la Reale Famiglia. 
Giolilti, Pres, del Consigli 
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ria Pin perdette la coscienza ed entro 


Monsignor Briclli prefetto della Ba- 


senti. La Reginn Amelia di Portogallo |" 
Maria Pia poco prima che questa spi- 
AI momento della morte si trovava- 
no al: capezzale dell’Augusta inferma 
egina Madre 


ll prefetto di Torino Vittorelli che 


sullo stato di salute di Maria Pia, ap- 





S°L rome Ze 


Giovedì 6 luglio 19Î1 
LE INSERZIONI si ricevono esclusiva» 
mente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. 


Udine, Via tlello Posta N. 7, Milano e 
sue suecurssli tutte, 


Conto sorrente con la: porta 


a 





nazionale «sprimendo il dolore della 
Nazione per la morte dell'ultima delle 
figlie del Padre della Patria. Ella chio 
una vila pieva di dolori, ma esenipla- 
re per l'abnegazione, per virtù, per 
coraggio. Dopo le ultime sventure che 
colpirono !a Reale Famiglia del Por- 
togallo ritrovò inlero l'affetto dei suoi 
conciltadini che non dimenticano che 
i dolori della Casa Savoia sono dolori 
del popolo italiano. 

Noi tutti Ja ricordiamo quando; or'è 
un mese, intervenne all’inaugurazione 
del monumento al Padre e mentre pur 
iroppo le condizioni di sua saluto gia 
lasciavano temere che non lungo po- 
lesse essere Il suo soggiòrito’ * nella 
nalale terra. Afandando un saluto alla 
memoria di colei che come Regina eb- 
be una vita così travagliata e così de- 
gna sono sicuro d’interprelare i serili- 
menti cella rappresentanza nazionale e 
del ‘paese. (Segni di approvazione); 





mera in segno di lutto levi immediata- 

mente la seduta, non riprendendo i 

suoi lavori che venerdì. % 
Rimane così stabililo. 
Termina Ja seduta alle 16.30, 


ROMA, 5, — Presidente Manfredi, 

Presidente si alza in piedi e con lui 
tuiti i senatori e i ministri : 
. On. Colleghi, egli dice: Dopo Ie no- 
izie che poco fa ho letto circa la sa- 
fute di S. M, la Rogina Maria Pia e 
quando speravamo che il cielo esnu- 
lisse i nostri voti interviene dolorosis- 
simo l'annuncio della sua morte. S. M. 
la Regina Maria Pia è spirata a Stupi- 
nigi allo ore 15.35 per un assalto di 
tremia. Questo il telegramma che ri- 
sevetti: pochi momenti sono, 

Principessa di Casa Savoia, ultima 
figlia di Vittorio Emanuele II, salita al 
rono lo ornò delle sue virtù e scesa 
ie tornò a noi amalissima e venerata, 
leggi anch'essa è scomparsa e no. se- 
suiamo lo spirito con l'affetto con cui 
yochi giorni fa seguimmo quella della 
amata e venerala Principessa Clotilde. 











Senato, del Parlamento d'Italia. In se- 
sno di questo lutto la seduta verrà so- 
spesa, (Commazione generale). 

Giolitti 
nome del Governo esprima il profondo 
ttolore che il paese e il Parlamento 
sentono per quesla nuova sventura che 
volpisce la dinastia. La Regina Marta 
Pia fu donna di altissimo vitti e di, 
soraggio provato in mezzo alle più 
mavi difficoltà e dolori che possano 
solpire una Regina ed una madre. 

Fd essa. ritornata dopo queste scia- 

mre in Italia, vi rilrovò l'affetto del 
sopolo italiano il quale - l'ammirava 
ner le suc virtù e l’amava per le' suo 
enture. 
Sono certo che il Parlamento espri- 
ne oggi il sentimento unanime del po- 
nolo italiano partecipando col più pro- 
fondo dolore dell'animo al dolore del- 
la nostra amata Dinastia. 

Casana — Dopo le parole così ele- 
vale doi presidenti det Senato e del 
Consiglio poco potrebbe aggiungere. 
Ad ogni modo credo opportuna — 
tice — farmi interprete del sentimento 
iniversale associandomi alle parole 
‘lel presidente del Senato e del Consi- 
glio, ed aggiungendo che mai, ‘come 


’ 








nel dolore, si sente quanto si sta uniti ‘ 


di affetto profondo ai nostri Sovrani, 
illa Famiglia Reale. 

La notizia funesta che è venuta in 
queglo momento a turbaro i nostri la- 
vori ha commosso lulti i senatori, li 
ha accasciati solto al più profondo do- 
lore, come fosse un dolore della loro 

‘amiglia, 

La memoria dell’augusta Maria Pia 
è impressa in tutti noi, specie in co- 
toro che dal Piemonte dovettero assi- 
sere quand’ella, come fiore appena 
abocciato dalla nostra Famiglia Reale 
passò a quella del Porlogallo e la se- 
Quoono continuamente, associandosi 
ron vero entusiasmo all’affezione della 
quale la colmò la popolazione porto- 
ghese, 

.Alfezione che anche in mezzo ai tri- 
sù contrasti polilici degli ullimi tem- 
pi si è mantenuta ferma e salda, tan- 
fo che la memoria dell’Augusta don- 
na è in tulto il Portogallo ancora cir 
condata da grande immenso affetto; 





Io so di farmi interprete del Parla. - 


mento e del popolo italiano associan- 
domi alle nobili parole del Presidente 
del Consiglio, 
In segno di luito la seduta del Se- 
nalo saranno sospese fino a_venerdì, 
La seduta si leva alle.ore 17, 


Maria Pia: 


Fu grande e sventurata; e'fu buona © 
sopratulta; e perchè tale «due popoli 
l'hanno amata e venerata, 

«Le madri portoghesi tome-le:madri 
italiane saluteranno, con lo'stèàsò pro- 
fondo copiando , questa Principessa di 
Savoia come la più pura e la più for» 
te espressione della viriù, salita ai fa- 
stigi del trono, 

La Principessa Maria Pia nata il'16” 





presidente della Camera ha. interpis > 
tato i sentimenti della rappresentanza: 





ottobre 1847 an i i 4 
al Re Luigi di Portese sposa, 


'brtogallo. 


Presidente — Propongo che la Ca. 





La commemaraione al: Senato 


I Senato consenta che a’ 
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Ogni lutto di Casa Savoia è lutto del ‘ 
































Le nozze 
1862 n Lisb 


Portogallo aveva accollo ‘col enti 
smo la figlia della Casa di Savoia, 
che aveva brandito la bandiora della 
libertà o aveva actimiuftto i suoi 
stini con quelli.del 
ste indimenticabili, 


colebrato il 6 oltebre del 
ona furono grandi 





,_Il 





de- 
Ropolo, ‘urono fer 
E dopo un amo Îl 


popolo di Lisbona aveva salulato con 
novello ‘entusiasmo là nascita di Carlo 


di Braganza, 


al quale il destino prepa- 


rava una fine così erudele,. 
Il regno di Luigi fu chiuso il 19 ot- 


tobre 1889 dì 


a soli 51 anni, Fu regn 
venne abolita 


morte per le 
re abolita la 
del 1870 — 
che impose 


lalla morte di lui, spentosi 
0 di riforme: 
là schiavità e la pena di 
colonie; all'internò fu pu- 
pena di morte © nell’estato 
dopo è@nà rivolta militare 
Tàssunzione al potere del 


vecchio, maresciallo Saldanlia — von- 


nero decret 











diritto di petizione, 


quelli di riunione è di associazione, 


Ma Je ‘crisi ministeriali e parlamentari. 


furono troppo frequens cd umiliàrorio 


la vita pu 
RO 


ni più tratigi 





Marlia Pià noù e! be gior. 
uilli del padre. Il suo re- 


gno finito lutuosamenta, fu l'alba di 
unfoolisse ‘della Casa ‘di Braganza, chis 
È 9 i 


èe buotio. Ma gli 
furons uòpo terribili, 
iù a Tui 
















Midonare la patria... 
Maria, in terito Iraversie, 
mmpre il suò ‘carattere fiero 


a gli 





‘avvenimenti 
perchè la sua 
ngo resister 












itgltano, po] 


1 polo, all 
Lego Bu sè stossa e andò a 
avi, . 


Castello, degli 
ria della gra 
SE 












furata Regio 0IÒ italiano invia, 
col pi «Proto! hi Jil, saluto 
dela efafiitdi ion 









ma '2 iuglio 1911. 


"i Romi 
x Illimo sig. Sindaco, 

















N | 2ione,;, procedono, 


siglieri. 


Dovranno venire glolti 12 muovi cor 


Consigliò comunale 

(nostro fonogranimna) 5, (notte), — 
In questo momento è finita la seduta 
del consiglio comunale cho è stata, 
brevissima, n “e 
Erano atiohi, 
Presicdeva il sindaco Querini. 
Venne approvato all'unanimità lo: 
schema di convenzione tra le autorità 
militari e il comuno per l'accaserma- 
mento di cavglleria. . eli 
Prima che la seduta si esse il 
sindaco Querini rivolse sentite parole 
di commiato ai consiglieri. 


Da SPILIMBERGO 
Una sfida ‘iclisticà > Ferfbvia 
Spilimbergo-Gemona - fi col- 
faudo di un ponte. 


Cì scrivono, 5, n.): , Mia 
(Tiflis) — Si capisce: i veri ciclisti 
non. devono paventare nò la pioggia 
Nè il sole — e Spilimbergo che, ha il 
vanto di annaverare fra i suoì figli, 
provvisori qualche ‘Ganna- e dualehe 
Galletti, assistò oggi agì uma ‘sfida lan. 
ciata da due forti campioni, 

Al tocco, incuranti della canicola, * 
Menuti De Rosa e Genio Fincati il 
ziaròno il match lungo Îl percorso S) 
limbergo-Tauriano. È i 
Una folla attendeva impaziente î 
sultato. delia Sfida e accolse © 
tici evviva il vincitore Menuti Dè R 
*** Pel collaudo del ponie in fer 



















1, 





co della ferrovia Spilimbergo-Gemona 
giufisero stamane con.il treno delle 10 
Tingegnere capo sig. Galli e l’ingegne- 
Te Bongiovanni dell'ufficio costruzioni 
di Udine. È 

Come già dicemm® prosegùe alacre- 
rhente, la posa delle rotaie 6, per hiso 


quasi tutte le mattinè corre il treno. 
Ì Da PA WANOVA, 
Partenza di truppa - La festa 
d'aviazione "del 9 luglio - 
« Silftàto del ‘censimento 
‘Ci scrivono, di, ., «i 
‘Questa mana con uno dei 1 
partivano, alla volta di Farà, le ri 
manernti due compagnie del battaglio 
me di fanteria ‘quì ui ‘stanza è ciò in 
seguito all'auinentare delle agitazioni 
e sdidperi ‘di quei luoghi. 5 
1*4* 1 lavori:;per l'adattamento della. 
vasta ‘piazza d'armi a.cimpo d'avia- 
‘oced remente,; è... già 
quasi ‘ultimato l'nangar che. custodirà. 
« magnifico Elèriot giunto quest'oggi 
iù apposito ‘carrozzone. 
;1 due pittoreschi iastioni che fannò 





imi treni 




















A Tiscontro della sua cortése ngta|,, Ila: piazza: d'armi, convenierità: 
N. 688, Mi pre; lo comumicarte che nel dina ‘adattati, ser ivanno, magnifica; 
SERIO quando saro di torno niente per, di uRblgg che (0 quanio 

Prefeni lis poriò, Previo, che. |PIERdA, DET Dbleo Che a quan 
vel ifdordo, Sa Lei o î Dt 5 e , satà ih quantità molto corsi: 
messtitànizà ‘del ‘Comuti ‘quinto de-| i is; 





prob È 
corra fiera 


" Ba} Ù 
6 
‘odsbicrie del terreno Per 


muovo edificio ‘scolastico. , 


La prego 
sl na Dr 












lieto” di: 


i 
È Di nati 
se 4 ‘loro ‘desideri, 


che 4 Ù 
adattamenti; norichè dia red: 


di‘dare ‘a codesta popola» 
ia, assicurazione che 
mi lo 



















È e memorie, 
razioni di simpa- 

i circostanze,’ srirò 
‘e ‘nel fniglibi* ‘modò 





ermettò "find 
jeÌ; ire per. 
glastico, fino a,chè, 

edifici. 











1 a 
abitazione del nuòvo personale inse-| 








gentilmente 


isa circostanza uii permetta: 
entare una proposta per lo 


itile da costruirsi con te nuo- 





d'ala SUV se vorrà 
occuparsi presso l'Ufficio 


del'Genio. Civite di Udifié ‘per ‘la boni- 




















let 


ide 









«gini, Der, 


piahtam mit, 


prietà, al, 


. O,Sfaltio, a, 
Veda “Ella "di ‘combinare "qui 


facevi 


< di Precenicco quanto*pèr Hierschél 
che :si ‘addivenisse. alla-stipulazioni 
un. atta;notarile di;vincolo-per gli. 











dirne: modificazioni: ‘e 





dat 


perchè quand’esso sarà firmato "dame 


e dal Comune; 'il'Cò 
in'seguilo reclamare e'solle 





e stesso ‘potrà 
itare pres- 





" Boi, competente, Ministero: l'esecuzione 





Stai 


sti lavi 


IVARO: 
“Mevastatrice: 


uve, 









morosamente. lavorati. 















Da PORDENONE. < 





i 796; nel Regno 





aa Precenic.| 





per..limitare cioò la pro-|rò 





nalche n DI Aa e segale rimé- | 
sti Spcora da mietere, o 
teniatie ‘si vedeva, 
tadini:: danneggiati a in] - 
angoscia iloro campi che ‘avevano ‘aì i 


all'estero '487; 





Vale. 

\ j*** Ecco il risultatò ‘dl 'qlièsto dè 
nioito? tfaniglié 816; ‘con ‘dimora ‘ali. 
‘tuale, abitanti: 5492; con dimora ‘occa- 
‘sionale 93;..in. altri:comuni:.120;.;all’e- 
stero.82 — Totale abitanti 5584 con ‘un. 
‘apimento sul censimento 1901, di’ 1473 
abitanti. i, ox Fa 








nostre: 








li di maturit: Famiziohia il.gion 
no ‘17, come era già ‘stato pubblichtò, 
avranno luogo il 19... . i 








|. La ifiara: 
[Gi scrivono, 4: ani 
Con decreto în. data 1 
. Prefettura vennero riaperti in que- 
sfo comune i mercati di animali. ;, 
‘Lunedì 10 -dorr. avià Iuogo la' rino 
matti fierà ‘aninilale detta, della ségra 
Le fiere ordinarie ‘seguiranno ‘il prim 
ell terzo lunedì d'ogni mese. . 


ct 


CRONACA: DELLO: SPORT: 

L'assemblea della Soc. diluita Scr 

{Questa sera; giovedì 6 luglio,.si. riu- 
i ella sala : della: S Udi 












ie 













$0cia| 


optò 






TA > 
‘Barra, . Kimmerling, ‘sono .ri 


RE 




































na' è ‘774 «sulla | 
‘ord, ‘minima "24 


cile 


ita) ‘venti.fò 









scan, pioggie e temporali: in-Lom: 
‘dia; Veneto, Emilia, Marche,..U! 
"UZzo. vst. È 4 


o'Conerto inPiemonte, ‘nel'éentro è ini 





lungo.la.Toscana.e,le-Puglie... n: 
B: 761 





a, 
mperti ‘nell'alto ‘Tirren 
3 “cielo*fiuvolò 0 
gie ie temporali.al ‘céntr 
‘dégna,.vari‘altrove: Tirrénò: mosso od 
agitato, FP i La È 
i x Hol 


monte 


Paro 
























sul 'Riigo di Valeriano nel nrimto fron. '5 iMmovtati che fece arrestare in segui- 

















‘impi li 
alto Giò. Batta Drigani di Luigi, d'an: 






i lel-primo "eli; 
‘condo ‘quadrante: in-Val iPadana:'.-e |} 


Sprdegna;vario 'altrove;. mara:-m0ss0 |! 















IN "TRIBUNALE 


(Udienza del 5 luglio). 


Pres. 4i 
Rioppi; cano. Volpe. . 
Oltraggio a un pubblico fintzionario 


Tuco Candido di Luigi, maniscal. {di 


co, Ciglia Antonio sarto, Do No) 
Lino, scrnvano, Rizzi, 
a Negrini Ernest suno que: cinque ya- 
gazzotti che lunedì a sera starido sulla 
riva del Castello tirarono sassi contro 
ii vigile urbano Linda, dandogli diet 
cappellone, ecc. p 

Vengono giùdicati per divettissima 
a sonò difesi dagli avvocati France- 
schinis è Diiussi. 





1 
tnntiadi mattina, si trovano mella gàb 
bia, da 

Nelrinterrogalorio tuiti e cinque i 
raguze giuocano a, scaricabarile. . 
- Ogauuo procura di sgravare se stes 
Zioni dei colleghi il più aggravato ri 
sulta il Turco. 

"Tutti però sono concordi nell’affer- 
nave «he la innocua sassaiuola non 
‘a, diretta co il vigile urbano, ma 
contro... un asiniello e un ciclista Mod- 
tato sullà macchina, chè ‘correvano Hioke 
a 

uU 












igile Lindà conferma sù per giù 


‘quanto ‘è detto nell'atto ‘d'imputazione. 


«Non vide punto nà l'asino, nè il cicli; 
sta, mon conosceva, nè riconosce ora i 


i0 a indicazioni avute ‘dà ‘un compi 
sont ‘eferendario, &mico- dei ‘5 giù: 
dica dia 4 
1) P: M. ritiétie provata la reità per 
trb imputati. . 
‘Propone che. vengano assolti per 
non nrovata reità De Nardo s Negrini; 





gni (él servizio, per oltre 7 chilometri; Le 309 di multa, ner Rizzi e l'urchetti, 


L. 120 per Cigaina. 


peròlezza dei cinque imputati è 


'della.sentenza nel casellario. i 
Contravvenz. alla legge sanitaria 
Meret' Ferdinando"!fu ‘Gio. 








putati:, 





«Il pri SÒ 
ge ‘Sanitaria Der rion aver 
nél dicembre 1910 ‘al sirtd&co ‘di 


sviluppatasi in una vacca ch'era sta 


condotta al toro, a Varino, alcuni 
‘imente esercitata l'ar 


ni è in'epoche hrecedenti, 





ne per cura. 
Chiandetti 
r 








‘fecè mai riessuna ‘cura. E' ‘autori 
t6 dall'autorità a visitare gli, 
li, e può .darè qualche co. 


imima: 


mario, ; Lie 4 
#11 dott: ‘Attirignetti, veterinari 





natura. 


malati: 








rapport 








fargli ‘concorrenza. 


su varie ‘circostanze, 





il veterinario anche daì egmpiant 

5 B. ‘Romano e dal professi 
precedette il dott. Aldrighetti. , 
fermiatio thè tuest'ultimo tealme) 





séstituirlo în certi casi ribn: gravi, 
mon Lrescrivendo cure speciali. 





parecchi testi. 


200 


za-di resto, 
vata reità. i 
tIb Tribunale manda assolto 
proyata reità. 
chi Cimpiésa: 
Povà 


le 9 
ino le mani o'gridari 









ato è contumace. Egli è-cd 





40 di Zugliano (Pozzi 
quialchie ‘tempo ‘fu ‘otcupa; 


È ID: a, 
\rarià Moretti. Ritornato quiridi dl 












lei suoi” fighi,. il’ Gi 
< propfi'gonitornie 












mdannato e, un 


dotto 2 ‘9 tesi $ 
dillo asssivo 





n im ;Ivese. di ;reclusioni 
[etmdanato ne ‘Vataziotie, “Der “Iè Sé 
vizie. ai 


Uw*préonrsote... iitompenzo 








| Cronata GIUDIZIARIA 
Dialma bandaiò, | Se 


‘5 imputati, che vennerò aivestat. | ti0 


so, caricandò i compagni. Dalle doposi. ; 





», Y 
fi Tribunale ritiene accertiita la col-' Custo Processo, 


caridanna: Cigaria, De Nardò, Rizzi € 
Turco alla multà di L. 40 ciascutio, Ne- 
grini a L. 50, ‘applicando ta legge Ron- 
hetti per 5 anni.e la non iscrizione 


io. Batta “di 
anni 29, residente a Flambruzzo © c 
'Chiandetti Giuseppe d'anni 52 sono im-  lutive.del lungorprocesso. 


ala, Jeg 






gnano un;caso di vaginite granulosa 


ior-| 
ni prima; “il secondo ‘di aver: abù ivs-| 
Nel «veterinaria in 
Rivignano, Vagmo e Teor in quei gior- 


eroi afferma la TOnIatoa dela ‘sua 
vacca. Dice che ainò ‘sertiplicemen- al 
6 ‘der consiglio il Chittidetti il quiile dott. Flego nenzil; Lenassiz Kayv. :Pues 
izli disse che.trattavasi ‘di tun malattia cher per i coniugi Conforti; Îl dott, 
grave @ chie chiamasse subito il veteri- 
nario, ma, non fece alcuna ordinazio- 
Non gli consta che il i 2 
esercitasse l’arte veterina-| | »- » «I primi incidenti 


* [Chiandèiti nega ‘assoliitattiente di 
|aver'esbraltato Lario vereritiaiia» non [fog 
izza-('’ ATI 


con: 
(sòrziale di Rivignatio,, Teor € Pofenia, 
lo ‘autorizzò a‘bostittitlo ih'dusì di lie- 
|vè importanza, nion:facendo'però Ticet- 
‘ltè, nè ordinando metodi ‘di-cure.. Non 
viene mai :Sagato per le sue prestazio- 
nj, riceve qualche volta ‘compensi in 
!Il'veterinàrio Uott. Fausto Alarighiet- 
ti rifeiriste ‘qualche particolare ‘sulla’ 
lella vacca del Meret. Dite ri 
constargli che il Chiandetti ‘gli fa ‘con- 
correrza; nega d'aver mai autorizzato 
 Chiandetti .a ‘sostituirlo sotto nessun 
rio: Fece anzi avvertirlo dal bri- 
ghdiote dei carabinieri di cessare dal 
|Si’escitono ‘alfri testi‘clie depdiigonò 
Parecchi ‘di questi dicono -che'il'Chian- 


detti era stato ‘avtorizzato ‘a sostituire 
Î. ‘dot- 


Lte.‘avevavautorizzato il Chiandetti - ‘ai 
ti) 


iLa difesa rinunzia ‘alla audizione di 
Il P. M. pronone di mantiare assolto 
il'Meret per friésiztenza di réato; rita ri- 
ne:provata la colnabilità del Chian- 
ver il quale chiede la ‘multa di 









a di.reatoexil Chiaridetti |. 


gio Gao o 





Io. cla sorella, com male'pardlere-con È 





È e risul î impu. 
zione e-propgrie ‘che'il'G. B. Duriga-|. 
arno, di.re-| Mi 


. 1 
Visitato sirf" 
"Ti lon provata reità peri OICR Rol 
‘condanna 2 TÙ 





tonio d'anni 35 di Cividalè, è l'apostolo 
dolla scienza magnetica, pocta e serli- 
tore Rilistre, o di lui i gioimali si sono 








Zamparo; giudici: Pavanello e|pars:chio volte occu! 
0 vichio vo 


pati, Re 
‘chi mandò l'illustre studioso i. 
nani 21 Tribunale botto l'imputazione 
esercizio abusivo dell'arte modica? 
‘Alla domanda del Presidente se fos- 
vero quanto è detto nell'atto d'impu- 
tazione, egli risponde addiriltura con 
una valanga di parole. L 
Ma chi abusò dell'arte. medica? Non 
si è mai sognato di ciò! E' ua calun-| 
nia, un'assurdità! — ... . 
Egli fa delle chre semplicemente 
scopo di studio, perchè è un ardente e 
convinto seguace delle scienze magné- 


ha, i 
Il presidente tenta di fermarlo, ma 
è fiatu-sprecato! Angelo Petruzzo de 
Petrazzi continua . imperterrito nella 
'sua eloquente spiegazione del magne- 
tismo. i 
Prosidente, giudici, P, M., l'avv. di- 
fensore Driussi, tutti l’ascoltano a boc- 
ca aperta, Veramente gli parla prestis- 
‘simo e non si può star dieiro a tutto 
ciò che dice, ma è certo che dice cose 





L'attesa 
GORIZIA, 5; {noite), —.Qggi.à stata. 
la prima-giornata, del, dibattimento per 
il crak della Banca Popolare. Gorizia» 
na, Bicorderete, come,.a suo tempo il 
crak della Banca Popolare Goriziana, 
abbia prodotto in tutto Îl Friuli orien- 
tale. e--nella vostra regione impressio- 
ne e danni ingentissimi. 
come iutti quelli 
bancari, nor.promette molta: atirazio- 
ne, Non. ostante, attraverso l’intrico 
delle-ciîre, l’aridità dei documenti eil; 
cozzo degli -interessi balzerà, indubita- 
tamente, la passione più viva, le com- 
‘petizioni ‘di parte faranno capolino, 
Tl-nuovo, ed elegante palazzo di giu- 
‘stizie era, siamane. gremito di avvocati, 
“Uomini. d’afiari, «giornalisti. e. di pub-. 





Al banco degli accusati siedono Isi-. 
“toro Colle ex, direttore della Banca, 
‘avv. Raimondo . Luzzatio già consi- 
‘gliere delegato;.e' l'on, Alfredo Lenassi. 
lella Banca; l'ex conta- 
da, Udine; e i coniugi 





Dei ssi accusati, il .solo Colle. è in 
istato. d'arresto; siccome però, manca 
la gabbia e nessun: gendarme gli è a 
lato sembra anch'egli-in libertà. ... 

Al banco della difesa; sono l'avv. dot- 
tore , incheme:;ner il Luzzatto;: l'avv. 














Robbu:per il Piani; sipru: fai 
Gli, azionisti.danneggiati si sono co- 
stituiti Parte Civile. 





La c i 

"e “giuditi 
ohlich'e Stiaussghilt: 
° Alle ‘dieci 'in'‘Dunto l'udienza è aper- 
‘ta. Contrarizimente all'uso italigrio, ‘gli 


re gii goin: | mebite all 
sernpre ‘eccita a rivolgersi a) Veteri- avvocati non indesediio, la 


toga. 

. Il'dott.' Pincherle È ‘LP dott, 
Màritaz sollevano ‘entrambi due inci- 
‘denti ‘diversi; adtolti in seguito dalla 
corte, pér l'esclusione ùi alcuni giura- 
ti certi ferdliè parenti di danneggiati o 
daniteggidti essi stéssi, è di'due perchè 
debboriò essere uditi come testimoni, 

L'avv. ‘Pincherle “sélleva ‘ancora’ un 





























sazione dei giùxiti. 

La corte, fiécogliendo la tesi del 'P. 
M., decide dando ad'ésso il diritto di 
icusare sei ‘giurati “e agli ‘accusati 


quello di rictisirne uiiò per ciaseuiio, 
La ghuzia finalmente è composta, 


Slavi e italiani” 







trazione slava, cre s 
alla traduzione ‘in quella lingua di 
quasi tutti i documenti, degli interro- 
‘gàtori e delle arringhe. 

pnoldo Toros, slavo, è 
lla -giuria. Ma il podestà del 
i ine ha fatto-pervenire un cer- 
tificato ‘con il quale, sì asserfsce che'lo 
| stesso ‘Toros sa io slavo, l'italiano e il 


al. cosa non accontenta l'avv. 
ini e che solleva dubbi sulla, ca- 
pacità letteraria del podestà di Me- 
dau 

Mala -corte ‘su parere conforine del 
P. M., delibera ‘per la perinanenza del 
Toros ‘nella giuria 4 

H-présidente ‘invita quindi gli accu- 
sati a declinàre-le.loro ‘generalità. Lt 
‘qual cosà’avyierie’nell’ordine seguente: 





(6. |. Isidoro Colle, Alfredo ‘Lenassi, avv. 
(Raimondo Luzzatto, ‘Ettore Piani, Gu- |] 


‘glielimo;e:Dina: Conforti. 
Il cancelliere dovrebbe intraprendere 

, letturà‘deli’atto-d’accusa; ma l'avv. 
erle si fa nuovamente ‘sentire.. 

Ì dice ‘che.:proprio ‘nel momento 
in cui parla,. ha :sfputo lie :il dotto- 
[ee Marinaz, rappresentante la pub- 
i|blica accusa, è ‘imparentato ‘con “ina 
ignora “chef aanreggiata dal ‘érak. 
Non fa nessunajbroposta ;al-P. 
appella alla, sua, sc È di 
preserite qu stinza - adesso 
‘piuttosto che .nel.corso . del.iprocesse, 
‘quando; ci-sarel peri di dover; 
sospacdere.. il dibal 
lavorato, magari per ps 
























pésito interpello: 
e lo: avitorizzaro-i 














Da; 
uno scatto del giurato sig? 
“che rivolto al -pré: 








sione, | > 











N “Watt dla Banca Polare 


(Nostro servizio speciale) 


blico ansiose. di conoscere le fasi riso- |, 








si 
incidente sulle miodalità per la ricù-|q, 


mebto, .invendo.LRaimn: 















snaudiose, immense stupefacenti! 
Quando ehhe linito di pallave Ît pro. 
sidente gli chiese se uvesse quulchie di- 
plomà, cho lo autorizza nd'esercitare 
In divina scienza magnetica. 

‘Angelo Petruzzo de’ Potvuzzi sciori- 
nà un flirò diseprso è porta, ni lince 
dol presidente rotoli sopra Yotoli di di-, 
plomi 

Vongono escussi 4 testi: tro donne © 
un giovanoito che giurano nel verho di 
Angolo Petruzzo e dichiarano che sen 
za l'uso di alcuna medicina, ma in vir- 
tù delîa forza magnetica trasmessa lo: 
ro dall'apostolo furono completamenté! 
‘guariti., _ iS Tino 

IL P. M. broporiè the néà BI Pidcedà 
contro l'imputato perchè irresponsa» 

e, G* 
L’avv. Driussi sì opporiè alla propo- 
sta de! P. M. 

Il suo difeso sa benissimo ciò che fa| 
mà #a 1a stoffà dei iecarsori, dégli 
‘apostoli, e anch'egli non è compreso 
‘dui suoi contemporanei, Chiede l'asbo- 
luzione per inesistenza di reato. 

IL Tribunale ‘donc breve deliberazio- 
ne pronincia sentenza che dichiarà 
assolto Petvùzzo de’ Petruzzi per inesi- 
stenza di reato. 


DI GORIZIA 


priziana 


L'atto d'accusa è lunghissimo. . 
La lettura dura circa tre ore tra ia 
‘religiosa attenzione degli accusati 
del pubblico. Ecco qualcosa dell'ini 
ressante documento: |, Pi 

Nel 1901 un gruppo di cittadini vol 
le creare a Gorizia pn nuovo Tstituio, 





























popolate Goriziana », n ; 
L'azienda era una sociètà per aziò- 
ni, il cui capitale ‘d’ifmpianto era di 


tempo a Cor. 300,000 e poi a 500.000. 


te Alfredo Lenaussi, Bi decupava 'di ti 
iti ‘affari baméari, mutui i 
biali ecc, ‘èsclàso da dri 
Sto'é la véridita di titoli, 
introdbtta. Los 

















Tzidotò Colle, ‘ddierno imputato. 
Improvvisamente alla finé di dice 

bre 1908, si diffuse per ‘Gori 

‘che’la ‘situazione della B: 


‘ca e si parlava di ‘ingeni 





uale presentava ‘un utile netto" 
lazione 11 presi 








no sentirsi lieti:-dei 1isultati del'dilan. 
cio, ‘che ‘dimostrano ‘con ‘chiarezza “e 
evidenza la prosperità della Banca. 





ave 





dar posto ‘alla trariguilla fiducia. 
Mi keak 


Bancario che ebbe il nome di « Banca 


Cor. 200.000 portate în corso di' pocé 
° L'azienda dicui fu sempre presiden: | 


i ; 
Ma il 4 marzo 1909 ‘venne pubblicato 
bd approvato dall'assemblea generite 
‘tlegli ‘azionisti il «bilancio ‘pio 0 il 
‘Cor. 


isse ‘chie ‘tutti doveva- 


3 Questo bilancio 'è questa rilazionie’ 
divenuti di pubblica ragione ,tranquil- 
lizzarono tùtti 'e ‘l'ansioso timore che 
i ‘invaso ‘alla fine di ‘dicembie ' i 
‘contraénti della Banca! 'era svanito per 





assn pericolosa, iui du eshi desiderato 
r palova pnrtar dova frutti non” 
indilferenzi, Lt conse cho la Ban. 
ca în coi erà to non ogdevà le 
simpatie del pubblico clié Sta unà Ban- 
ca creta fl iso © consumo di dbchi che 
da essa Lenassi a Luzzatto in. ispecia 
tsaevano guadagni e certo anche que. 
st'esempio fu quello che maturò in lui 
l'idea criminosa più tardi attuata di 
lucrare n danno della Banca, 

Lenassi p. e. approfittava della Ban. 
ca par fare rimesse di denaro senza 
pagar spese, nei conti correnti, riceve. 
va e pagava l'identico interesse del 4 
‘è mézzo per cento, sicchè la Banca nul. 
Ta guedagliava, e Derdevi sul lavoro, 
si feca aprire un conto'in lire e faceva 
«il cambio soltanto quando il corso era .* 
alto; Luzzatto lucrava colle cause e 
contratti che faceva ner la Banca e 
che pretendeva fossero esclusivamente 
‘demandati è Tuî, Bi faceva dagare lo 
provvigioni in contanti sui depositi che 
terze persone facevano a suo mezzo, 
eco 

Fra naturale che così 1a Banca do- 
vesse ‘esscre in nerdita e difatti è con- 
statato dai perifi che a prescindere dal 
bilancio 1 uello ‘del 1905 cra 
non corrispondente alla realtà perchè 
4presentava maggiori attività comples- 
sive per Alieno Cor. 2087:96 Mentre 
| 













apparentemente lozionda ‘era stata în 
affari gttiva Der 40130 :84 


quel periodo PS N 
storte di ‘un Utile 


che permisero la di 

‘del 6 per cento. — 
1 bilanci 

Colle è confesso che già ner il bi- 

lancio 1905 c’erànò nei libri la cui con. 

Itabilità era dn-lui diretta, registrazio- 








lni ‘fittizie di cui Lenassi e Luzzatto: &- 


yevano contezza e che il bilancio ven- 
ne absunto in modo non corrispondente 
all realtà per volontà di Lénassi e 
Lufzitto il citi viniicò pensiero, ‘la «cui 
mnicéa preoccupazione era quella ‘di 
daî'é agli azionisti un buon dividendo. 
Anche i bilanci sugcessivi sono fittizi 
‘e risulta dalla perizia che nel 1906 sì 
l'conteggiarono maggiori ‘attività. com- 
piessive ner almeno Cor, 65495:96 e nel 
1907 per aTmeno ‘Corone 293,772 :90, 
‘Altiche în questi anni però Lenassi e 
juziatte vollero che il bilancio presen- 
Flasse la ‘azienda un. utile ‘e che l'utile + 
‘di 37.227+25 ‘coroné rispettivamente di 
‘Cor, 53.779 :87- venisse pagato.agli azio- 
.l nisti. Tali bilanci verinero poi di co- 
mune accordò di Calle, Lenassi e Luz- 
zotto presentati alle assemblee gene- 














è | rali, approvati e sulla base degli stessi 









iero pugati i ‘dividendi agli azio- 

il tantieme ai consiglieri d'am- 

trazione e suddivise come: d’or= 
i.poste. 


ca popolare Gorizian di 
dei 'éonti correnti trasmessi ‘dalle ditte 
colle quali la Barca era in relazione 
d'affari S'èvince tutta la lungà catena 


ia | di ‘attività fittizie sotto le quali veni. 


vano-celate queste perdite. 

Si'mriò dite senza tema di veni» smen- 
tite che quasi tutti i conti vennero al- 
terati ‘e, molti anche creati apposita: 
mente ‘per coprire gli esborsi. —_—— 

Anche il Colle giuocava per proprio 
conto alla Borsa, e fece spese ingenti, 

‘| tra le quali la «compera di-due case. 





municò èl Corimissario 


ne aveva devoluto dal proprio 


credere regolata la situazione. quel 


lavarnis 





polare comè tale 
Priino. compito 








di ‘dimora, .écco.. venir. 
denprcia per crimine di 
Guglielmo Conforti e. Ja. 
Dinà Conforti ‘nata Avancini 








dice istruttore di $ 





ginarono il disastro, dell 





‘questi fatti sono di 
differente ‘e ‘che, 
‘grandi, gategori. 
denti al 17 ‘dici 
allontanamento 
Banca \ed«in, 


















da, 

liquidazione; di 

25 maggio 1909, 
Tiro 


‘beratà 
sino al 


‘tb. parte all'attività fraudolenta di, I: 
doro Colle, Alfred i ed R 


si 

sa, parte all'attività fraudolent: 
glielm6* Conforti colla icooperazione di 
iJsidoro Colle, Alfredo Lenassi e dott. 


rido "E 





con 







corluta ‘n’ ‘Guglfelm 
arfcore-ali'a tiva 
glielmo Conforti 





razione della moglie-Dina Confo) 
Al secondo;gruppo di fatti ‘apparti 

rie. la, fraudoleni ttivif Lentissi, 

Luzzatto éd S 

la compili 

è di 




















la 


















“I giudeo: 

o età G 

‘a: Bafica; 

A iocedenlio 

To, eli era pri 
4 Ula nen 













; Grande ‘perciò fu Ta sorprésa quando ' ng 
il .27 aprile 11909 Alfredo Lenassi co-:ta 
LI governativo Confori 
Giuseppe isser che Je Renca dona accusà, 
aprire. il-concorso, perchè i:giugc] r L 
Dore pueraho assorbito tutto l.capi- i 
ale azionario ed il forido di riserva, ità Patto d* a 
che però il Consiglio d'amministvazio. bilità degli, ner usato a eiudizion 
ala 
Banca Cor, 480.000, col che voleva far mette l'udienza a domani; vi serà lo 


..: Siccome però le voci di. attività.frau-'- 
dolenta;; dei :ditigenti la Banca ‘si an- 
divulgando, la,Procura.di Sta- 
to chiese il 2 maggio 1909 all’i3. r. Ca-' 
pitanato diatraticele pole ' ri s 
re la verità delle vosi. La risposta i 
‘quell'autorità incolpava di fatto tsi- «Opere del Maestro ha pubblicate è va 
doro Colle, contro il quale il 24 mag- 
gio 1909, presentò..denuncia . per. truifa 
il dott. Giovanni Bader: ed appena il 
26 maggio anno stesso la Banca po- 


( del.giudice istruttore - 
sulla ricevuta dénuncia si fù quello di 
emettere. una circolare d'arresto con- 
tro Isidoro Colle,.il quale era ;assente 
e d'ignota dimora, e;mentfe.si faceva- 
no indagini per ‘scoprire il suo luogo 

prodotta. altra 
uffa ‘contro 
lui, moglie 


In corso, dell'istruttoria ritscì-al giù 
rù di Bviscerare- tutti quei 
[feriomeni e fatti criminosi i.quali ori. 
la Banca -po- 

polare Gorziana. Si rileva. subito ‘che 
i dhidole e Tetura Lnno il Triùli 


26tto, ‘come 'sateblie "Ta 
temente ae: | Caltivi sintomi è rinciuisto vigore nu 

E ù..|vo. Minaccio ancòta ‘di egii 

; inte l'a<sottrarize | ne dispiace per i miei fiemici li 

Ile attività alla sita dittà-colla ‘éc0pe-| queste montagne e faccio vere gite.al- 






“Studio quandé posso la. storia di di 
a) ‘dei ‘co. Lotocie all’ombra-degli abi 
ire attività, i stirfiie 


iveninib i cdbl' passo trenquillzmente, ‘cattimina 












Anche in questo processo campeggia» 
le cambiali di comodo; di:gran par- 
delle quali son firmatari i coniugi 

i, i quali però, secondo l'atto di 
incassavano tutto e parte del , 


Dopò di avere delineato la responsa» 


Finita la lettura, il presidente ri- 
‘interrogatorio di Isidoro Colle. 


It Friuli nelle lettere -del Carducci 


Editore lo Zanichelli, tanto beneme- 
rito degli studi carducciani e che lo 


pubblicando con cura devota di ammi- 
ratore ed affettuosa di amico, è escito 
in questi «giorni il primo volume delle 
Lettere di Giosuè Carducci. Lettere 
scritta dal 1853 al 1906, che seguono la 
varia fortuna del ‘poeta, che hanho 
lampi e scatti i quali danno luce è îrio- 
vimenti nuovi alle figure del nostro 
grande, ‘e che si leggono sempre con 
interesse ‘e talora anche con commozio- 
‘ne tanto: appaiono ingenuamente: leali 
® sincere è tanto rivelarlo un animo 
Veracemente e profondamente buono. 

Questi. documeniti biografici e éfitiel 
sorio ‘stati raccolti ed illustrati dai se- 
natori Dallolio e Mazzoni e tra essi ve 
ne sono alcuni che ‘specialmente, per 
ragioni di perséite o di cose; interes- 





Ricordiamo «alcune lettere dirette a 
i Pinelli, in una scrive: 
sul confluente della ÎPio. 
renitina (dolce nome per sì aspro tor- 
refite) tel Cordevole (con dubium ha: 
beo, ed è, pare, molto risoluto a por 
tar via mezzi almeno i paesi) e in co- 
spetto della Civetta con nevi e ghiac- 





Îi primo frùbppo di fatti va atrribui-|ciai. ‘C'è più solitudine che in Carnia; 


te ron mi movo anche per non dar ra- 
gione ‘#1 Cittadino (1). Scrivo al Mat- 
zultinii, irigraziatido dell'invito, ‘ma 


ioni NON aceetianto : per quest'anno ho di- 


"corso troppo. » n 
Da Piano d'Arta (4 agosto 1885) 
scrive al'patriota Francesco Sclavo: « 

«... To ‘qui tra queste valli e mont 
‘ignie sto bene; 'c sento antlarsene tutti 














part; im 
‘Sailgo 





pine di sei ore. Domani ascenderò-al 
mohte Durone ‘0 scenderò per la valle 
id’Incarijo, che-ò la più sel vagia del. 
o Giu 










la Carnia, Questa di San Pietà 
dia,, è la più mena è la più 





E, 

nora della sera, o-«delle "mio > 
letture ‘pet: Ginnàsio!o | dellaivita di 
Mazzini, scritta dalla signora Mario. 





aesi, te Jia ‘pogsia, popolar 











do,. mangiando, leggendo, le gioritate.* 
attira vedo alle'Acque Pud 
in'baggito ‘a loccia emi ‘più 
ro-camminando. Per un 


Sento ‘un: ‘certo 






























se 


i clic lle il confine erentae difeu 
cene sirancitaento Uitaliazità del pere 
sierv  viella liugua delle luro terre, A 
Giovanni Quaruntolto di Pisino scri- 
vere Singola mento carì a gradili mì 
giungono Î voti e gli mguvi degli stu- 
deuti italiani ensiretti hell'Univer 
tedesca della Stiria « Murate evo 


Un ufticiale austriaco fermati 
dra Pontebba e Chiusaforte . 


serivano da Pontebba: 
Vi mando la notizia in ri 
per colpa mia, ma perché il fallo pas 
sò inosservato a {tutti el ancora lo 8. 
ignora, 

Ieri mattina alte diecì entrava u 
Pontebba per il ponte, vestito in bor 
ghese un ufficialo austriaco e noleg 
finta una carrozza parliva per Chit 
sufonte. 

L'ufficiale igiava rapidamente 
verso Chiusaforte, contento probabil- 
mente della sua gita; ma non fu poee 
sorproso, quando ad uno svollo presse 
Chiusa si vide al fianco i carabinieri 
reali. 

Invila 



































daro le generalità non e 
Richiesto se aveva dar 
suoi superiori il permesso di viaggiari 

ri hé non l'avev 





visitarla e nofì vendesi trovato ti 
dosso milia di gaspelto lo iccomp: 
guaroito fit a Pontebba e, dopo una 
brevé fermata lo invitarono a passare 
di ia del ponte, 

L'ufficiale si. chiuma Reinisch (nor. 
lio potùl il nome) e duéè anni 
fa cra sl: appunto come ieri 
dai nostt SntGLzEnA carabinieri men 
{re girava .pèò diporto, naturalmente: 
cinò dalle fostre posizioni fortificate 

Pèrmettetemi di mandare una siner- 
ra parola di lode ai militi dell'arma be 
nemerità che hafino la memoria buona 
e l'6cchio sicuro, 


Là mostra d’emulazion: 


Nei giorni, 7,89, i $ 
ivrà "o 
Opera Minerale di Mutw 
so ed istruzioni, una mostra d' 
emulazione fra gli artigiani e gli ar 
tigiari e gli operai del Friuli. 

ossono partecipare alla Mostra gli 
artigiani; ‘i I&voratori salariati del li 
Officine, quelli che lavorano da soli, 
piccoti proprietari di Lottega che nor 
abbiant alle Jorn dipendenze più d 
cinque operai, i piccoli proprietari d 


























campagna che no: posseggano più | d 
tre ‘ampi di terreno. - 
ul comitato d’enore Dà (0 lecsonara 
runialti comm. me 
R. Prefetto — Canti Fia "i 

berto, Presid. Cassa da 

D'Aronco comm. Saune 

to — Girardini avv, Gut 0 

{0 al Parlamento — Moti Di, baite) 
Pres Camera comm. è Pen.val Panta 
mento — Pecile gran, i Gg RD ;Do- 
menico, Sindaco di Udine ©. glio 
comm. avv. Ignaziò, Presto, Consigli 
Provinciale — Rizzani civ.*Lesndirdo 
Industriale — Roviglio comm. ing. Da 
miano Presid. Deputazione DI Lovin a 
le — Volpe comm Matto: résid. Ono- 
rario Società Operaia G 





Il comitato esecutivo Fiorito erano 


signor Liesch Ernesto, PrestabnieSoe- 
Operaia Generale, presidente; e, dai 4 
gnori Cantarutti CAV. “uti. Giò. ut 
ingegnere, Lazzari dott. prof. Roberto, 
Presidente Cor oa Arti 
Mestieri, vice [ 

Il programmati divide in quattordi- 
ci divisioni: 











‘capimastri, i 
piegati DUODICI, impiegati privati, 
vani insegnanti), arte (pittori, sculto 
modellatori, fabbri d'arteyincisori, ce- 
sellatori orefici, argentieri, futog 
intagliatori, disegnatori), piùtur: 
dustriale 
metallurgia (fonditori, ottonai, calde- 
rai, bandai, fabbri; manfsentchi, col- 
tellinai, armaiuoli e fumisti) arti gra- 
fiche (litografi, tipografi, librai, car- 
tolai) meccanica (meccanici costrutto- 

* ri, elettricisti, oriuolai) lavori in le- 
gno (ebanisti, falegnami, modellisti, | 
segigolai, panierai, tornitori în legno, Ì 
carpentieri e cassai, botti 
(mosaicisti, scalpellini, murator o for 
naciai, modellatori in ceramica, lav 
ratori del cemento e delle pietre artifi. 
ciali) piante, fiori e prodotti del suoto 
(giardinieri, fioristi, ortolani c agì 
coltori) tessitura (vellutai, tessito! 
tintori) culinaria (offellieri, fornai 











in 
(indoratori e verniciatori) 












‘è 
cuochi) addobbo e finimenti (tappiez- 
zierì e sellai) confezioni (bustaiè, mo- 
diste, ricamatrici, sarti, sarte, cucitri- 


ci pellicciai, calzolai, :parkucchieri, 
canpellai e merlettaie) vario (in questa 
divisione possone figurare gli oggetti o 
ì prodotti no1 compresi nelle ‘altre). 

Sono messi a disposizione dele Giu- 
rig del Comitato esecutivo ‘diplomi; 
d'onore, di mediglia d'oro, d’argento, 
di bronzo, menzioni ‘onorevoli e quelle 
medaglie che nervenisserò da enti pub-|, 
blici e privati. 

Saranno assegnati speciali premi al 
le Società ‘ed organizzazioni chè con- 
correranno con lavori collettivamente. 


La moîfe Gi un vecchio patriotta 

Jeri è morto più che ottantenne Do- 
menico Bonetti, cappellaio, venerando 
supérstité della difesa di Venezia del 
1848:49. 

Ai primi albori del 1850 voleva emi 
grarè in Piemonte per arruolarsi di 
nuovo come soldato, ma Giuseppe Gia- 
comelli; chtera aicapo del Comitato.na- 
zionale; lo ‘pregò di rimanéi dicendo-| 
gli ehjegli avrebbespotuto rendere gran-! 
di servizi nell'azione segreta contro îl 
dominio,strpniero, Eil Bonetti rimase. 
Per sette; igli ‘sfidò le ire del go- 
verno AUSili fendendo parte alti 
va e erganizzand più audaci 
e pericaloSe dimostrazioni Ti quell'e- 
poca fortunosa;! 

Dopo il 1868 visse modestamente, 
quasi: nell’ orbite, *né mai ‘chiese com- 
pensi per quanta fece per la patria. 

Nel pomeriggio di «oggi hanno luogo 



















undo © non | 











Sti rada 
vo, È 


gi de 
“za di quale! 






di, |* 








ter sclitis servile secbinit, Ulrdo 
senile mundo ssellio da enone pi 
no di dele, Addiv 6 serbalevi Iurti e 
superbi del nomo italiano ». 
Jul a Giorgio Pilneco a Triest 

be anime! cd nuguro che PI 
ì più attenzione a così nobi- 
vinti, 








talia pre 
li Vrorcal di 





La grassa o grossa. 
ivventara di un sacerdote 


N solleone fn sentire i suoi dlfotti. 

alo ta notte, per lo più buona con 
sigliera, a placarli. Un giovane sacer- 
loto, residente presso San Daniele, 
colle scendere a convegno con una 
‘anciulia incontrata a cuso, Il conve 
mo avvenne lungi da oe ehi indisereli, 
in via Bartolini, Fhella nota e famige 
rata e; 

Il colloquio ebbe termine, Me 
successe a Venere, Poi non si Fal 
sta che grida è nimori partirono 
lalla a, la cui lonitrici invel con- 
ro il sacerdote c lo obbligò a nascou- 
lersi nella carbonaia — chi lo sa per 












pie 



















ni è i passanti attralli e impen- 
riti dalle grida avvisarono la que. 
- Con la consuela sollecitudine si 
rono sul posto l'egregio delega 
o signor Panigadi, il maresciallo Mel 
‘une e Ta guardia scelta Formati, Pe 
abravono nella fortezza e ne trasser® 
erdole che era tenuto cc 















‘omo © mai si trova qui? 

— Mi ci hanno portato! 

La tenitrice della casa, duo ragazze 
«il sacerdote vennero condotti in que 
tura ove, dopo una paternale, furone 
‘imessi in libertà. 

Quando si dice la caldura !. 


vesumazione di una commedi. 


del Ciconi a Roma 
Esumata per consiglio di Eduardo 
Soutel, una commedia, Troppo Tardi. 
li T'eobuldo Ciconi ha avuto l'altra se 
ra n Nazionale di Roma una giovine; 
su muova di apphrusi e di lodi 
Domenico Oliva autorevolmente al 
testa che questa commedia « risòrgen 
do improvvisamente cd inaspettata 
nente, chbe successo lietissimo e qua- 
e forse non riportò nessuna opera dd: 
calro in quest'anno pur così feconde 
li cose mitove ». « Gli applausi furo 
10 continui, come continue fe risate ‘ 
lissimo. «approyazi 
Ed.ih Muney della . dui 
1 reveronte allella del nostro 
cè Bhe agli soprat passnast AR 
ono del teatro «che, così raramente. a 


ner tto e sonfertà sir 53 pupblicc | 
li Roma ‘énttò subito molli pligg 
nolilicè delle ‘commedie 0 miîgi rete 


Riano passati-molti anni*à “Wiogli 
intenti Haraivott ritto pato sa 

agli diverti sit 

ù n vi seppe sjtiegate Îl ore ‘au 

















pa gosgeni- 














tatto farò 





P-Aéti mattina l'agricoltore  Drigahi 
Luigi, abitante a Zugliano (Pozzuolo 

I Friuli) torunic a casa dopo l’assen- 
‘he ininuto; non:trovò la di 
piu Melania fu Ber. 











Tui moglie 
ritto d'anni 

Invano la ricorcò per casa e nelle 
abitazioni vicini 








La 
peictnà 
senza spera 


da mollo tempo 
guarigione. 


€ 


di 
Pero non dveva mai fatto parola di 


daver prendere una così tragica riso- 
Juzione, 








Acserse sul luogo il medico di Poz- 
zuolo duti. Carnelutti, il quale non po- 
tè che constatare Ja morte dell'infelice; 
il maresciallo dei carabinieri 0 il pre- 
ture del secondo mandamento AI: 
gtringari ner le pratiche di Jegg 

Acsatnit debe da Udiesa 

Sabato p, v. alle ore 20.30 avrà luo- 

go nella Palestra ginnastica un'acca- 
fenlla ‘schermistica alla quale parteci. 
‘peranno ‘tutti i maéstri e i migliori di- 
dettanti.cittadini, 

Sarà una festa d'armi che coronerà 
degnamente quest'annata durante la 
quale gli schermitori udinesi partico- 
larmente si distinsero. 

Beneficenza 


I signori Adèlardo e Malania Bear- 
zi nel trisfe anniversario della morte 
dell'amatissima figlia Caterina, hanno 
sio alla « Penna: e Famiglia » li 

e 50... 


Teatro Social 

















- N ovo Cine; 
Questa sera si ripete il programma 
di ieri che interessò moltissimo Îl mu 
meròso pubblico aecorso 
Dà indubbia prove di buon gu- 
sto, di squisito senso artistico e . dll 
conoscitore che uel 
comperare un bicicletta sceglie la mar 
ca. Ceilina Sun garantita tre anni. 

Fabbricanti «Agnoli, Diana e C.- 
Udine », 

Condizioni di favore, comodità di 
pagamenti per impiegati. di ammini- 
strazioni pubbliche, 
iscialli del R.o Esercito. 

Per i medicinali Casile. 


La stampa estera fa molti elogi 
nomati medicinali Casile per gti ottimi 
isultati che ‘giornalmente danno ni 
guarire radicalmente tutte le malati 
delle vie genito-urinarie «veneree e 

filitiche, x 
{Vedi avviso in TV pagina). 
ANTAGRA BISLERI 


per ‘la. Gotta,  Diatesi ‘uri 














i fungrali. 
onttti è morto all'ospitale. 








solatòsi. “Chiedérè' opuscoli 
Folica Bistori, AdS 









las palria se 


"lied portozdli Amsterdani 





MR SUICIDIO-BI: IERI ASZUOLANCIE 


si era tolta la vita] 























suasa, garanno ancora eonsolidale dali su, 
| vostrò soggiorno nella mia patria. D ur 
la! tro 


A 


nen 
Hi 





Note sila seduta! 


ROMA, 5, (notte). — La seduta odie; 
sar fu auspesa per la morto della Re 
gini Nuria fa e quindi ta grande di- 
jcussiune è rimandata a venerdì gi 
no in cui sarà di ritorno l'on. Giolitti 
cho Si è recato a Stuninigi per i fune- 
rali. 





tare studicrà lo pranosto Bertolini e 
Alessio {poichè anche l'on. Alessio pre- 
ntò delle proposte). 

Il ministro fa buon viso agli emen- 
Jmenti dell'un. Alessio ner diminui 
ve l'impressione vrodotta tra i sociali 
sti non tanto d I nropeste quanto dal 
altere adore dell'on, Berto 














e 














ni, 

I eonectti fondinne: ‘delle propo 
ste Alessio sane: monevolio assoluto e 
immediato fino a una dita cifra; libe- 
va concorrenza olire una determinata 
1 wer dieci anni; monopolio usso- 
iuto dopo il decennio. 

L'Apanti! dice che con le proposi 
Alessio il monopolio è raggiunto e as 
sicurato. 

Il ministero, dal suo canto, si riti 
né certo, con le proposte Bertolini 

















e 
Alessio di avere con se i radicali e ì 


socialisti, che si riunirono stamane 
lo di decidere il voto dopo le 
lichiarazioni dell'on. Giolitti. 

Gli amici del ministero prevedono che 
| voto politico sul passaggio agli ar- 
per sabato, 
se ciò avverrà o se pu- 
costretti a rimandarlo 












ve non 
| novembre. 

Il governo conta in questi giorni di 
viposo di riannodure la maggioranza 
he ultimamente dimostrava segni di 
stanchezza. 

Nella seduta odierna, dodo lo svolgi 
nento delle intervellanze sul Marocco, 
“i fu n vivace incidente tra gli onor. 
Îhiesa e Candiaz È 

TI deputato repubblicano ‘disse 2 
«uest'ultimo che egli disonorava 
nisteriali 6 oppositori, 

Scoppiò un forte tumulto che obbligò 
il presidente a sospendere la seduta. 

Poscia parlò brillantemente l'onor. 
Barzilai, contro il progetto Niiti. 


I! compianto della stampa 


pe; 1: meste della reg'na Maria 

ROMA, 5, (notte). — I giornali nar. 
rano gli ultimi momenti della Regina 
Maria Pia tenendo gli elogi della de- 
funta. 

La Tribuna dice che fu una princ! 
nessa sabauda nel vero senso della pa- 
colà. 

Il Giornate d'Italia osserva che le 
lue figlie di Vittorio Emanuele IL la 
vrincipessa Clotilde e Ja Regina Maria 
sia, fufého unite fi vità € in mbrte 
la gioie e dolori non dissimi 
‘Osservatore Romano invia, alla de- 
fubta ‘niî nenisiero di omaggio e di 


A viétà. 
‘‘Presitente Faiueres (n Olanda 


L’angivo, sil Amsierdam 


AMSTERDAM, d. — Le squadre 
ifautesered olandese sono entrate salu- 
«tesa loro passuggio nel canale nel, 
Nord:dalla folla dei curiosi, alle 2.30] 
La regina edi 
vano in vettu- 
lutare il presi. 
Edyard 
sparano 
































il Peligna colaprta ur 
viù. 

Tele Flos a Bordo della 
uiicti. Le navi da guerra 
Salve, 

ANO 3,20 Fallières ‘ed il principe la la 
«ciano la nave per recarsi allo arca 
iio ove fa regina saluta Fallières in 
mezzo ad vazione immensi 

Dopo le presentazioni, la Regina fa) 
are in vivisla al Principe la con 
dei fanciulli di maritta:che res 
i omori a l'alliéres. 

Itegina accompagnati dal Priu 
nido posto in un landeau tirate 





TÈ 



























azioni della 
po emelte rlegli hurrah, Le cam 
sonano fe note della Marsiglie 





Cass 
iotla e 
rane 
se. 

il presidente, della Repubblica li 
‘onsegnato al Principe la grande Cro 
cedella on d'Onoie, n 

Alle 5 il Presidente, la Regina 
Principe consorte si recano al Mur 
pio ove ebbe luogo un solenne ri evi 
mento, Il borgomastro diede il benvi 
nuto al Presidente pregandolo di tr: 
smettere alla Francia le espression 
della riconoscenza e dell'amicizia del 
la cillà di Amsterdam. Fallières rispo 
se ringraziando. 


Vi banchetto al palazzo reale 
AMSTERDAM, 5, ore 6,30. — Fal- 
lières ricevette it corpo diplomalico, 
intrattenendosi amabilmente coi sin- 
goli componenti. 

Al pranzo offerto stasera dalla Re- 
gina in onore di Fallières è stato ser- 
vito nella sala delle feste che è una 
‘delle più; belle dell'Europa. Misura 30 
‘inetri! d'altezza, 38 di lunghezza, 18 di 
larghezza, è senza colonne; muri s0- 
no rivestiti di marmo bianco. La par- 
tè superiore è decorata con le bandie- 
re della guerra con la Spagna ed altri 
trofei. La tavola a ferro di cavallo 
comprendeva circa 200 coperti ed era 
ornata a profusione coi fiori più rari. 
Fallières aveva a destra la Regina a 
sinistra il Principe consorte. 

Etdo il teslo dei brindisi pronunci 
to dalla-Regina in onore di Fallière 


sl brindisi della Regina: 
residente! Sono beri felice 
i il ben venuto.tiélla.mia ca; 
raziarvi calorosamente «di| 
avere fatto il viaggio ai Paosi Bassi. 
Io ed-i.miet ‘compatriotti apprezziamo |. 
moltissimo la vostra amabile visita. In? 
sa vedo il pegno delle buone rela- 
(zioni esistenti così felicemente fra i 
nostri due paesi e che, ne sono per- 































GEN I iovi 


Nostro servizio telegniificò e tetefonico particolare), . 







x 
Frattanto la commissione parlamen- 





È aa 


ii È 








n indicibile e ii genio ( 
fa pel mondo e la sua art 

pllere incontrano da perlutto il gi 
to apprezzamento del loro alto vale-! 
1 Con vivo piacere ricordo ancora il 
soggiorno che feci a Parigi, in ques 
faro di luce, ciò che vi amtirai, e l' 
mabilo a Ponza ehe mi sì fee 
alute 
e alla 




















Francia! 


La risposta del Presidente 
Rispondendo al brivdisi della Regi- 
Presidente Faliières disse: 

Signora! Sono commosso profonda- 
mente per n colla quale Vostra 
Maestà volle aecogliermi pella capi 
lo nel suo Regno, Permetlelemi di ve 
dervi un nuovo pegno delle eccellenti 
relazioni esistenti mollo forlunalamen- 
te tra la Francia e l'Olanda, giusta- 
ment del suo SRO, ela cui 



























ropa grazi 

lo. ton elevato sentimento di cur 
n tutto il valore avete alluso 
allo splendore delle arti e delle letters 
francesi, come pure alla magnifie ne 





appr 





za dei uostri prodolti artistici. 11 vos 
bel paese signora va illustro per le 
opere dei suoi grandi artisti che diffu- 
sero nel mondo la brillante luce del 
genio. 

La Francia cho si compiaceva ce- 
centemente di vedere l'avvenire delle 
vostra dinaslia assicurato con la na- 

giovane principessa, sul 
posano tante speranze, non 














cui 
sarà insensibile al buon ricordo che 
avele conservato del soggiorno che fa- 


cesle nella sua capitale. Essa è lieta 
che mi sia dato di portarvi l'omaggio 
dei suoi migliori voli. Revo alla salute 
della Vostra Maestà, della Regina Ma- 
Kàre. del Principe e della Principessa. 
Bevo alla gloria e alla prosperità del- 
l'Olanda. 


Jusset sareba partito prima del tano | 


PARIGI, — N Paris Journal ha 
da Ron che Terede del trono lerco è 
Ho prima della dota stabilita. Du- 
ante il pranzo ufficiale dato in sio 0- 
nore dal Re, non si scambiarono brin- 
disi. Ottesto fatto da logo a varie 
congetiure nei circoli politici di Roma 
Si dico che il ministro degli Esteri non 
ui alla visita dell'erede del trono 
{importanza che meritava, e che tra- 
seurò l'oecasione di migliorare i rap- 
worlì fra i duc paesi, 


{1 ritorno delle trunbe’ francesi? 


TANGERI, 5, -— Si ha da Fez 30: 
Si attende da Marracesck entro la set- 
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Piazza 20 Luglio Tolefono 3-38 


lil Tn 
ser ER 


Medici 


Doit. cav. Domenico Calligaris 
Dott. prof. Giuseppe Calligaris 
Docente di neuropatologia 
nella R. Università di Roma 
MARINAIO ZETA NIZZA IA 


Stabilimento Bacologico 


muti tt 


in Vitiorio Veneto 
wremiato con medagha d'oro alle Esp« ! 
visioni di Padova e di Udine dei 1908 ! 
Con medaglia d'oro e due Gran Premi) 
alla Mostra dei confezionat. seme di 
Milano 1906. 
I° ine ® cell. bianco-giallo giapponese 
I° inc. cell. bianco-giallo sferico chi 
nese 
Bigiallo-oro cellulare sterico 
Poligiallo speciale celullare 
I signori Conti Fratelli de Brandi 
gentilmente si prestano a ricevere ir. 
Udine le commissioni 


{Imprenditori A 
| 





Gapimastri !... 
Costruttori I, 


usate tutti nei vostri lavori la rinomata 


calco eminentemente italia 


di RESIUTT 


della Premiaia Ditta 


PERISSUTTI e FEDRIGO 


cd otterrete 
Ecoromia di denaro - Celerità noi ‘lavori 
Risultati straordinari 








timsina la colonna francese che ritor- 
net fasciando la gnarnigiimè nei posti 
«li niontagna. Le tiùppe francési visi- 
teranno anche Sciru ove lasceranno 
un dî ‘fament è piairanno gli Ay- 
sussi che spararono 'eonitro te stallettà 
francosi invialo in quei paraggi. 


CRE RUFERA IN RUSSIA 


DROAUNCO, 3, — Nei governi 
i Nowworad Ord! ol. 
Poltawa. s scuiialano» uagani accom 
asgnati da grandine e tempesta: În 
ogni località i terreni semninati sono 
stati inondati, gli alberi 
Sembrà:Vi sta pialche morto: 


St ferie an’Iastnrozione 
nell'Afbania meridionale 


SALONICCO, 5. — A_Satt Giovàn<| 
ri di Medue sonv arrivati da Brussa c. 
"n Konia 3000 soldati di riserva. desti. 
f lAMbania meridionale si mani- 
i corta effervescenza,. Si tomo 
zione. 4 funzionari «civili e 
nane mandato le loro fami- 
» a Monastir. 

Tv ki ill ioparzati. aostrleta 
VIE -—- Nl Nenes Wiener 
Oto ha da Budapest: Nei circoli 
sarlamentari si dice che il varo della 
aconda dreadnoughis si farà a Trie- 
ottobre. La Camera dei depu- 
invierà a questa solennità una nu 
nerosa deputazione, 


4 gro di Francia 


LONGWY, 5. — Giro ciclistico di 
ancie. Sono giunti Massclis, Faber, 
igou, Georget, Gedivier, Lapize, 
Duboe, Cronppelandt, Honaghen. 


Dott. I. FURLANI Direttore 
Giovanni Minighini gerente respons. 
STABILIMENTO TIP. FRIULA: 


Diffida 


La Ditta A. Manzoni e C., di Milano 
Via S. Paolo, 11 unica contessionaria 
per la vendita in Italia del rinomato L 

LUSER'S TOURISTEN PFLASTER, di 
fama mondiale, avverte il pubbiico dì 
tiffidare delle numerose imitazioni e 
contraffazioni che di tale preparato si 
trovano in commercio. 4 

Ed allo scopo di fornire at Siggnori 
acquirenti dei dati sicuri per garantir 
si contro le mistificazioni, li previene 
che il solo vero e genuino 
L. LUSER'S TOURISTEN PFLASTER 

(Taffetà dei Touristàs) 

ed in_genere tutti gli in 

Îla pelle, è quello î di cu 

Faloli. altre al marchio di fabbrica («al 
pintstan » sotraposto alla firma L: Lu. 
ser st portano: ESTERIOMENTE rsul 
L'istruzione che li avvolge) E INTER 
RAMENTE, (eulbastuezio E fartone) 

arca le) a ei Lo 

MANZONI e Co TE 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di 
‘detta marca nonché tutti quegli altri 
‘articoli che îmitando coi caratteri e- 
sterni della confezionatura il vero «Lu 
ser's Touristen Pflaster n non. inirane 
ad altro che a creare una confusione 





























sradicati. 
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bel paese di Frantia sì sprigiona 





eda “a aorgrendere la buona fede dei con 













Presti di massa © convenienza 
Spettizione sotlitità 
Controllo chimico permanente 
tavanzia nssolura 
Nateriali approvati cd adottati dai 
Genio Militare, Civile e Provin- 
cialo di Tidiné e recebtementeo | 
Calle Femevis dello Stato 
so nine rr Mea I rire 
i veri dentifrici Botò: di famà, mon 
‘dine (Aequa Polvere è Pasta) SÌ Ven. 
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ny comica 


DOTTI 
Mo i è "Cunfgzioni - Udine - Via Savorguana S 


Ultime novità in Cappelli guerniti per signora 


Bicco Agsortlmonto ia Vostiti d'ontato. -. 
Articoli da bambini. 


















Mantelli da visggio. 


nisi di 


"ta di (A 


per le malaitie di 


pelle 





‘bass, Gola 


Orecchie 
nil cav. «ott, Zapparoli 
specialista 
approvata con decreto della R. 
Prefettura 
Udine, VIA AQUILEIA, 86 
Visité tutti i giorni È 
amare gratuito per malati pormi 
Torno 317 


SEIITOMIEON 


(SORGENTE ANGELICA)” 
AcouA MINERALE DATAVOLA È 





LA GURA. 
più efficace per anemici, nervosi e 
deboli di stomaco è 


MIRO BAREGGI 


a base di 


Ferro - Chita Rabat 


tonico digestiv o! Resana 


Callista 


FRANCESCO COGOLO 


UDINE - Via Savorgnana, 16. UDINE 
muaitu di numerosi attestati medici 








qumorovanti la sua idoneità 





tono presso la (Ditta A. Manzoni e C.)! 


(EQUS TR 








cede 


Mabili gi lusso e comuni f 
razzecie. — Mobili per Atbsrglu, 








BIRRERIE SARI 


Non confondere col Sello Giovanni 


TORINO Th3a 

G DIPLOMI 

TREVISO 1372 
POLI - 1876 


£ SÌ 
SELLO 








Roio i. 1 Li. n . i nad per pusta con- N È 


on 


Riovanni 


Vdioo - Via della Viyza (Porta Cusnignnoco) «Tedino 








A richiestà si teca anche a domicilio 






A MOBILI 


ata Ditta 







3% 





di 


A completi con tap- 
C» leg, Farmacie ecc. ecc, 


gas Grande deposito Mobili sempre pronti = 


Stabilimento eiettro - meccanico per la lavorazione del legno 


OSTIA 


‘ Halle malattia. lente di petto {Bronchiti-Asma-Tisì) 
USARE IL 


‘Chlorphenoi Passerini | 


Vendesi presso lo Dillo A. MANZONI 6 0 - 


Vilno Roma 
di Dom. & C.° di Via della Vigha # 





NAPOLI GITA 
cipLoMI 


È 1868) 


ii 


O GIOVAN: | 


PORTANVOVA;; PIAZZA” UMBERTO, ( 
NoRILI DARTE. i SENPLIO, EDI LussoliS 


AGRIE 
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PROGRESSI DELLA SCIENZA 


Non più Sifilide:"nediante'il mondiale JORUBIN CASILE ‘ 





D, . I MIGLIORI ESTRATTI — 
STITIC HEZZA per liquori e sciroppi 



































“ gue conseguenze 1 PREMIATO 
Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni diffleli, Fiato ormai‘è provato sono quelli de 
AEG ASL Tini of di n Re ciali [LABORATORIO CHIMICO! OROSI 
nemia, Appendicità, ec MILANO 
TTI CASILE | Cura razionale, Guarigione Provvedetevi! Non aspettate 1’ 

I CONFETTI 'CASILE danno alla via genito-urinavia. il sò coni a C 0 L0 RO che non hauno provato, prendand il Pacco Cam- 

‘stato normile, evitando l'uso delle pericolosissime candelette, » F pionario N. 1, venduto per rèclume in Italia 
tolgono; .calimano ‘istantaneamente il'bruciore e la frequenza di Ml | -. 





‘gli unici che guariscono radicalmente i Restri ‘ingimerità 
“Prostatiti, Uretriti, Cistiti, Catorri della vesvica, ca- 
‘ontinenza d'urina, fiat Blenorragici, (goccettu mili- 
), 800, MET ERaIOIA di confetti con la dovuta istruzione 


er L. 4,75 ed all’estero (in tutto il mondo) Franchi 6,25. 

antiene 10 litri di ottimo Cognac fine Champagne - Chat 

treuse gialla - Maraschino da Zara - Fernet di Milano - Be- 

nedettino - Rhum Giamaica - Menta glaciale verde - Anisette 

i, :8,50, IN DEPURATIVO CASILE ottimo rico; di Bodeaux - Alchermes di Firenze - Sciroppo Fambros, coà 10 

îfilitico e rinfrescante del Sangu le guarisce completa» Etichette, 10 Capsule e 2 Filtri per liquori, nonchè il Manuale 

icalmente lu Sifilide, Anemia, Impotenza, dolori . ! istrubione ‘per fre 182 Liquori ‘diversi, — Si spediscono li- 
riertidistiatico, adeniti, macehie della pello, perdite’ so-B è a dass'di 


Ì 
minali; polluzioni, espermatorrsa, erpotismo neurastenia, ener- ‘ quori € sciroppi a scelta del committente. 
gico» «solventerdell’aci o urico ece, -- Un flacon di Torubin Casile 















older clco si movano AA, I nati Brvacik | - Mandare Vaglia Postale al Premiato 

n ‘con’ la -dovutatì tuzio 1 IZZO, 

NAPO AIRONE” © ISIZE' guarisce |'fiuesi Viaichi, catarvi fl | | E9IONRE" PaRAa DE VALE sopito est plita Lalioratorio Chimico OROSI 
aduti-e'oronizi; "scoli:blenoraggici, ‘ulceri, la i: rea, dismonorrea saginità uretriti, on- ————— 



















dometriti, vulviti, balaniti, erosioni del'colln, dell'utero ro (plaghetta), e 208: 
O jezi: dovuta: istruzione. L. 


MILANO - Via Felice Casati, 14 - MILANO 
ct *portazione 
di L id Vu ti 
i rigore le doprienea al inventore, Grani di. Barezia a distruzione -deî SORCI 
ceutico), che si otte: e con assoluta riserva. sl Prezzo cent. 70 la scatola, per posta cent. 


<< TT_TToTcrrXermT=e = e 
È per 'corroborare lo stomaco ed ‘ecéi- 
* I rinomati medicina) ASICR si vendono in acereditàte farmacie a’ Udine presso Deposito presso A. MANZONI e C., Milano, via È Paolo dre l’appetito'- L. 1.60 cadarino 
la, premiate st S. Giotgio di Plinio Zuliani Piazza Garibaiài e farmacia “115 Roma, via di Pietra, 91; Genova, Piazza Fontane Ma- 
facomto Comessati. 


















Mi frarico per tutto il Regno L. 1,90 -— 


Vendita all'ingrosso ed al minuto 
alla Ditta A. MANZONI e €. Milano S. Psolo 11. 





E i Si » 
n Si sn 


“v' ; n "| è d Ì i l'unico, premiato ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO ie vol PRIMO 
È ” i dee o l ‘PREMIO = DIPLOMA D’ONORE = la più altà distinzione accordata ‘alle f- 
” Dar 3 I nea “specia; che, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini. 


no) inscritto ‘nella: Farmacopea ‘Ufficiale del Regno 
di fottere tere Colee talia Gaio poche specialità?) ha il primato sullé numerose imita- 
tricaloi zioni, ‘perchè non'è stato giammai raggiunto nella sna ea azione curativa, 

‘' Viene ‘prescritto -da tutti i-Medici del:Mondo e, Maja di affer= 


IL PRIMO; CRICOSTITUENTE doll SANGUE; dell Ossa sii SISTEMA reno on SEPPE ALBINI, Decano. to an 


pena ustre Prof. 
SEPPE ALBINI, 

0 è l’unico Ricostituente, che viene»perfettamente assimilato in tuttele stagioni, da n Sa Egregio Signor aa Oaoralo Veio et ettari tali 
fi CE orsmasai molto deboli ,'e nelle maggiori infermità riesce il’ rimedio: ‘pecifico: per “ Nan Pho ancora ringraziato del dono issimo, ‘che volle inviarmi 
eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici ‘e Scienziati -to hanno adottato per: uso: {tscH IROGENO) 'inolte. settimane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno, ” 
personale €, nei i più ribelli. Jo, preferì scono | 1 prralelaai n man iano genere. | alt : « «Il. mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a' negligenza, ad altra Do 
fisiologici; ai bambini fornisce i printipii necessari Han normale sviluppo dell’ organiamo: S Fagione 0 pretesto, No... ma i daliben ato propi Dato di provare fi di me stero, 

lerapeutico, per buona selezia 
riella.SPOSSATEZZA ‘prodotta da qualsiasi. causa: e sione loeramente benefici efetti attenti, ne 
s + - Senza alcun dubbio, devo all'Ischirogeno il. ricupero dell'appetito (quate dé anni 
RINF RANCA © CONSERVA le FOR ZE E nen ko mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell apparecchio dlgrante rd sd 
cessa conseguenza, della nutrizionein genere,la qualeera,in principio novembre, 
E Sol in seguito alla grave febbre d'infezione 0, orta | nel tl passato oobre 
bbia na pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la mas- 
3 Devotissimo marea LELO 5 0 
Direttore deli’ -Istituto:di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 


ri) facsimile, a salvaguardia del pube, centro lo sustiazioni sl ‘naitazioi 


N FAMA MONDIALE * atrato dl nostri rn se della Colonia Eritreà e della R. Marina: 
(RIGENERATORE DELLE FORZE) — 








fin “Nofrdgi) 


JANCOÙ E° DI guero SAPORE 
(Flacone di 400 grammi L 80). 


Quest'olio che- ao fabbricato. a Christiansand'da un: ile pigli e pi importanti Qase detta | 
Norvegia, < oltre a presentare ‘una : ricchezza “(noi ‘comune ‘aglio merluzzo in-commergia) di sa 
iodici “depi a tanze nutritive, ben raramente deposita, de li stearati che.a giudizio di tytti 
medici riescono; sebbene innocui, di ‘digestione difficilissima. a préferirsi quindi il nostra allo à 
Christiansand per quegli esseri indeboliti in “gravi”inalattie, per. pamblai e per: 1 convalescenti che, 
‘abbisognano ‘di nutrizione, | è 

E°.‘poi il piùa buon mercato di tu 

lia. contenei 









nduti in | bottiglie igiacehi al prezzo di 
di fegato di Merluzzo del’ più puro e , 









apre to 1 e da digtinti, Medici;. è .il migliore rime: 
3 n) pt 
PRIN ONGOI I Ve, de me i RENO ferina, asinina), nelle 


hellé HITI; 
); nella TUBERCOLOSI" POLMONARE INCI Pei GRIPPE Tullo: 


RER stati vr RO COMUNITÀ . retin Tosi 


i) Fenioo d porto ola -E| @.(come calmiazit della - tosse), ecc. 


“po o è ricercato dalle persorie ‘di ‘difficile alato dai bam 
‘cuechiai - iogli adulti, ‘a cucchiaini n Bet ° i 
olii, ei bartibini secondò 



















Picteraridhe sp speciali delli 
PREMIATA “FARMACI 


